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PARTE UFFICIALE

I...EGGI E DEC.RETI

Il Numero ã0ä della Raccolga u//iciale delle leggi e dei decreti
Wel Regno contiene il seg sie decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Veduta la legge 17 maggio 1863, n. 1270, per la

istituzione di Casse di depositi e prestiti presso la

Direzione generale e presso le Direzioni speciali del
Debito pubblico ;
Vedata la legge 11 agosto 1870, n. 5784 (Alle-

gato D), che concentra nolla Cassa centrale dei de-

positie prestiti le attribuzioni che erano conferite
alle diverse Casse di depositi o prestiti;
Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2=)

che istituisce le Casso di risparmio postali, modifica
la legge 17 maggio 1863 predetta e dà alcuno dispo-
sizioni relative allo affrancazioni contemplate dal do-
creto del Governo toscano 15 marzo 1800, n. 145, o
della legge 24 gennaio 1864, n. 1636, dei canoni on-
fltentici ed altre prestazioni dovute ai corpi ma-
rali;
Veduta la legge 28 giugno 1874, n. 2054 (serie 26),

in esecuzione della quale l'Amministrazione della
Cassa dei depositi e prestiti successo al Monte di pietà
di Roma nell'ufReio di Cassa dei depositi e prestiti
nelle provincie ex pontificie o assunse la realizza-
ziono doll'attivo e la liquidazione del passivo di detto
Istituto ;
Veduto il testo unico, approvato col R. decreto 30

dicembre 1894, n. 597, dello leggi sul Monte delle

pensioni per gli insegnanti nelle scuole pubblicho olo-
mentari, negli asili d'infanzia e nei Regi educatorî
femminili a patrimonio sorvegliato ;
Voduta la legge 28 giugno 1885, n. 3188 (serio 33),

concernente il prestito a premi della Croco rossa ita-
liana;
Veduta la legge 14 luglio 1887, n. 4759 (serie 3'),

che approva l'abolizione della Cassa militare e sta-

bilisce il passaggio dolÌrelativo servizio di stralcio
alla Cassa dei depositi a prestiti;
Veduto l'allegato M alla legge 22 luglio 1894,

n. 339, che affida alla Cassa dei depositi e prestiti
la gestione dei fondi per il servizio dei debiti redi-

mibili, di cui alle tabelle A eB annesso al prodotto
allegato;
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Veduta la legge 8 agosto 1895, n. 486, della quale
gli articoli 21, 22, 23 e 24 riguardano la Cassa dei

depositi e prestiti ed i servizi ad essa affidati;
Veduta la legge ii giugno 1896, n. 461, che ap

prova alcune disposizioni relative alla Cassa dei de-

positie prestiti;
Veduta la legge 24 dicembre 1896, n. 551, per la

unificazione dei debiti delle Provincie e dei Comuni
della Sicilia e della Sardegna e dei Comuni delle
isole d'Elba e del Giglio ; e la legge 27 giugno 1897,
n. 227, per la trasformazione e unificazione dei debiti
del Comune di Roma;
Veduta la legge 8 luglio 1897, n. 252, che approva

alcune disposizioni relative alla Cassa dei depositi e
prestiti ed ai servizi ad essa afildati;
Veduta la legge 2 agosto 1897, n. 382, di provve-

dimenti per la Sardegna ;
Veduta la legge 17 marzo 1898, n. 80, sugl'infor-

tuni degli operai sul lavoro;
Veduta la legge 24 aprile 1898, n. 132, che isti-

taisee la Sezione di credito comunale e provinciale;
Veduta la legge 14 luglio 1898, n. 335, che isti-

luisce la Cassa pensioni a favore dei medici con-

dotti;
Veduta la legge 17 luglio 1898, n. 350, che affida

alla Cassa depositi e prestiti la custodia dei valori e

il servizio di cassa della Cassa nazionale di previ-
denza per la invalidità e la vecchiaia degli operai;
Veduta la legge 18 giugno 1899, n. 236, che affida

alla Gassa dei depositi e prestiti la gestione dei fondi
destinati alle opere di bonificamento;
Veduto le disposizioni legislative e regolamentari

concernenti i consorzi di bonificazione e d'irrigazione
e i consorsi per le opere idrauliche della 3a cate-

goria;
Veduti il Regolamento per l'Amministrazione della

Cassa dei depositi e prestiti, approvato col R. decreto

9 dicembre 1575, - n. 2802 (serie 2a), modificato coi

Regi decreti 4 novembre 1891, n. 667, e 25 sattembre
1895, n. 600 - il Regolamento per l'Amministrazione

del Monte delle pensioni per gl'insegnanti, approvato
col R. decreto 25 aprile 1897, n. 160 - il Regola-
mento per l'esecuzione della legge istitutiva delle Casse
di risparmio postali, approvato col R. decreto 9 dicembre
1875, n. 2810 - il Regolamento per l'esecuzione della
legge di abolizione della Cassa militare, approvato col

R. decreto 27 maggio 1888, n. 5434 (serie 3"), nonchè
il R. decreto 14 luglio 1889, n. 6279 (serie 3a), per
11 passaggio dei servizi di stralcio della Cassa mi-

litara predetta alla Cassa dei depositi e prestiti -
il R. decreto 23 agosto 1874, n. 2055 (serie 2), in
esecuzione della legge 28 giugno 1874 predetta, con-
cernente la riforma del Monte di Pietà di Roma -

il R. decreto 6 dicembre 1885, n. 3559 (serie 3a), con-
cernente la gestione del fondo destinato all'ammortiz-
zazione del prestito a premi della Croce rossa ita-

liana - il Regolamentô per l'esecuzione della legge
11 giugno 1896 predetta, approvato col R. decreto
26 novembre 1896, n. 510 - il Regolamento per l'e-
secuzione della legge 24 dicembre 1896 predetta, ap-
provato col R. decreto 31 gennaio 1897, n. 42 e mo-
dificato col R. decreto 15 maggio 1898, n. 182 - il
Regolamento 25 settembre 1898, n. 411, per l'esecu-
zione della legge sugli infortuni degli operai sul la-
voro - il Regolamento per l'eseenzione della legge
d'istituzione della Cassa pensioni dei medici condotti,
approvato col R. decreto 9 marzo 1899, n. 121 - lo
Statuto della Cassa nazionale di previdenza per l'in-
validità e la vecchiaia degli operai, approvato con
R. decreto 18 giugno 1899, n. 286, ed il Regokmento
tecnico approvato col R. decreto 18 giugno 1899,
n. 299 ;
Veduto il Regolamento per il servizio di tesoreria

dello Stato, approvato col R. decreto 15 gennaio 1895,
n. 16 ;
Veduto il R. decreto 15 maggio 1898, n. 161, oh e

costituisce in Direzione generale alla dipendenza del
Ministro del Tesoro, l'Amministrazione della Cassa
dei depositi e prestiti e delle gestioni annesse;
Sentito l'avviso del Consiglio permanente d'Ammi-

nistrazione della Cassa dei depositi e prestiÎi;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro, di concerto

col Ministro dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo unico.

È approvato il qui unito Regolamento, firmato, d'or-
dine Nostro, dai Ministri del Tesoro e dell'Interno,
per l'ordinamento dell'Amministrazione della Cassa
dei depositi e prestiti e delle gestioni annesse, per
modificazioni al Regolamento organico della Cassa
stessa 9 dicembre 1875, n. 2802, e per l'esecuzione
della legge 24 aprilo 1898, n. 132, che istituisce la
Seziono autonoma di credito comunale e provinciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 dicembre 1899.

UMBERTO.

Bosatu.

PELLOUI.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.
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REGO L A ME NTO

TITOLO I.

DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRE-

STITI IN GENERALE E MODIFICA2lONI Af, REGOLA•

MENTO Û DICEMBRE 1875, N. 2802.

CAPO I.

Dell'Amministrazione della Cassa dei depositi
e prestiti in generale

Art. 1.

(Costituzione della Direzione generale della Cassa)

L'Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti o delle

gestioni annesse, costituita in Direzione generale alla dipendenza
dèl Ministro del tesoro, è ripartita nelle gestioni seguenti:

a) Cassa dei depositi e prestiti propriamente detta, secondo
gli ordinamenti stabiliti dalle leggi 17 maggio 1863, n. 1270, e

27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2ap
b) Sezione di credito comunale e provinciale ;
c) Cassa centrale del depositi provenienti dalle Casso di

rispaí•mio postali;
d) Motite dollé pensioni degli insegnanti elementari, Cassa

pensioni dei medici condotti e altre Casse pensioni che siano
date in amministrazione alla Direzione generale della Cassa;

e) Aziende varie speciali: Antico Monte di Pietà di Roma

- Croco rossa italiana Stralcio dolla Cassa militare - Gastione

dei fondi -per il servizio dei debiti redimibili di eni alle tabelle

A eB delfälle ato M alla legge 22 luglio 1891, n. 339 - Ge-

stiotte det talori e dei fondi della Castá riäzionale di previdenza
por sla·isvalidith o la vecchiaia degli operai - Gestione dei fondi
destinati per le opere di boniûcamento.
La Cassa dei depositi e prestiti è assistita dal Consiglio per-

manente di amministrazione istituito coll'articolo 3 della legge
17 maggio 1863, n. 1270, modificato coll'articolo 8 della legge 8

luglio 1897, n. 252.
Per la validita delle deliberazioni del Consiglio ð nocessario

l'inteyvento di sei membri.

La Corte dei conti esercita il riscontro mediante l'apposito
uffleio permanente, in conformità delle norme da essa stabilite

d'accordo colPamministrazione.
Art. 2.

(Funzioni del Dikettore generale e dell'ispettora generale -- Rappre-
sentanza della Cassa nelle .provinòfe).

Il Direttore generale della Cassa dei depositi e prestiti o
aglle gestioni annesse esercita le sue funzioni direttamente o

per mezzo daße Intendenze di ananza e delle Delegazioni del te-
soro, le quali pel relativi servizi sono poste sotto la immediata

di lui dipendenza. Egli rappresenta la Cassa dai depasiti e pre-

stiti e le gestioni annesse, provvede alla regolarità del servizio,
emana 1e istruzioni necessarie e fa parte di ðiritto del Consiglio
d'amministrazione ai sensi dell'articolo 8 della legge 8 luglio
1897, n. 252.
L'Ispettore generale rappresents il Direttore generale e lo so-

stituisse in caso di assenza o di impodimento.
Gli intenden‡i di flaanza rappresentano la Cassa nella gestione

dei depositi che sono da loro amministrati.

Art. 3.

(Contabilità delle gestioni)

Art. 4.
(Funzioni disimpegnate dal Tesoriere centrale del Regno e dalle se-

zioni di R. Tesoreria provinciale).

Le funzioni di cassiere dell'Amministrazione della C ssa dei
depositi e prestiti e delle gestioni aanesse sono esercitato dal
Tesoriero centrale del Regno.
La sezione di R. Tesorer a provinciale di Roma disimpegna il

servizio di riscossione dei contributi del Monto pensioni per la
provincia di Roma, e delle rate di rendita consolidata nomina-
tiva pagabili in Roma, da impiegarsi in altra rendita a norma
del Capo lil del Regolamento approvato col R. decreto 26 no-
vembre 1836, n. 5!0, ed esegue il pagamento dei mandati che
l'Amministrazione centrale le assegna e delle pensioni agli inse-
gnanti elementari, nonehè degli interessi semestrali sui titoli di
cre3ito comunale e provinciale.
Le altre sezioni di R. Tesoreria provinciale custodiscono gli

effetti pubblici relativi ai depositi amministrati dalle rispettive
Intendduze di finanza, ricevono dalla Tesoreria centrale e conse-

gnano alle parti i titoli costituenti i depositi anteriori al 1°gen-
naio 1816, ricevono dalla Tosoraria centrale e in casi determi-
nati di volta in volta, anche da privati, o consegnano alle parti
o spediscono alla Tesoreria centrale e alla Sezione di credito i
titoli di credito comunale o provinciale e gli altri titoli e valori

> di cui venisse loro dato il maneggio per conto dell'Amministra-
zione, riscuotono somme secondo gli or3ini delle rispettivo In--
tendenza di finanza, pagano i mandati emessi dalt'Amministra-
zione centrale e dall'Intendonza di finanza locale e gli interessi
semestrali sui titoli di eredito comunale o provinciale, o disim-

pegnano nelle rispettive provincie il servizio del Monte à lle
pensioni per gli insegnanti elementari e della Øsssa pensioni dei
medici condotti.

Art. 5.
(Conto giud siale del Tesoriere centrale del Regno e dalla Banca

d'Italia esercente il servizio di R. Tesoreria provine:ale).

Il tesoriero centrale rendo annualmente conto alla Corto del
conti:

a) dei depositi antichi e nuovi in cil'atti pubblici;
b) dei titoli di debito pubblico e valori diversi di pro-

prietà della passa di depositi e prestiti e delle gestioni annesse ;
c) delle risc>ss oui e dei pagamanti fatti per conto ,del-

l'Amministrazioco della Cassa di depositi e prestiti o dalle go-.
stioni annesso e dei bollettari par le dichiarazionidiversamento
in numerario, e per il moviment> dei libretti di assagai per de•
positi solontari in rendita consolilata al portatora.
La Banca d'Italia per le serioni .di R. Tesororia provinciale

rende il conto giudiziale :

a) dei depositi in effetti pubblici di ragione della Casma di
depositi e prestiti amministrati dalle rispettive Intenienze di ß-
nanza o dei bollettari relativi ai depositi medesimi e a quelli in
numerari>, nonchè per il movimento dei libretti di assegni per
depositi volontari in rendita consolidata al portatore;

b) del maneggio, per conto della Cassa dei depositi e pre-
stiti e delle altra gestioni, di titoli non appartenenti al depositi
amministrati dalle rispettive Intendenze o dei relativi bollettari;

c) del servizio di riscossione dei contributi del Monte pen,
sioni degli insegnanti elomontari ;

d) del servizio di riscoesione dal contributi della Cassa pen.
sioni del medici candotti.

Art. 6.
(Personale della Direzione generale della Cassa.

Rimborso al Tesoro dello Stato della relativa spesa).

Per ognuna delle gestioni di cui all'articolo 1 & tenuta una Il personale della Direzione generale della Cassa dei depositi
separata contabilità a oura della flagionaria della Cassa dei de- e prestiti e delle gestioni annesse ð determinato da apposito
positie prostiti, la quale forma un rendiconto annuale per eia- ruolo e fa parte di quello del Ministero del tesoro.
sonna di esser I conti saranno compilati ad anno solare, Gli stipendi degli impiegati della Direzione generale della
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Cassa dei depositi e prestiti e delle gestioni annesse sono rim-
borsati al Tesoro dello Stato mediante il versamento della cor-

rispondente annualità da portarsi nel bilancio di previsione.
In detto bilancio é pure compresa una quota da determinarsi

annualmente e da versarsi al Tesoro per aliquota ,della spesa
per le pensioni degli impiegati predetti.

CAro II.
Modifloazioni al Regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802

Art. 7.

(Depositi volontari a favore di persone non aventi la libera dispo-
nihilitA delle loro sostanze,

I depositi volontari di cui all'ultimo comma dell'articolo 26

del Regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802, possono essere fatti
ancho a favore di persono non aventi la libera disponibilità delle
loro sostanze, quando consti cho effettivamente le somme velië
gono versate per impiego di capitale senza altro vincolo che

quello derivante dallo stato di incapacità delle persone stesse o

dalla natura del capitale depositato al solo scopo di averne un

frutto.
Art. 8.

(Deposito di effetti pubblici a titolo di canzione).

All'articolo 30 del Regolamenta 9 dicembre 1875, 'n. 2802, à

sastituito il seguente :
Gli effetti pubblici per cauzione debbana essere corredati delle

celálo non ancora scadute.
Per i titoli, riguardo ai quali la consegna delle nuove serie

di codolo debba aver luogo contro restituzione degli appositi
galons o reeapiti, anche questi debbono essere depositati.
Di regola il deposito di titoli nominativi a scopo di cauzione

non ð ammesso, salvo che si tratti di buoni del Tesoro a lunga
scadouza di cui alla legge 7 aprile 189?, n. 111, e per deposito
di titoli, fatto in esseuzione dell'articolo 145 del Codice di
commercio, dalle Società di assicurazione sulla vita e dalle Sox

cietà amministratrici di tontine nazionali ed estere, e salvo quei
casi in cui, previa motivata favorevole deliberazione del Consi-

glio d'amministrazione, ne fosse, per deeroto fleale, data l'auto-
rizzazione.

Art. 9.

(llodo di giustificare la successione per i depositi non superiori alle
lire cinquecento).

A modificazione del secon-lo comma dell'articolo 60 del Rego-
lamento 9 dicembre 1875, n. 2802, quando trattasi della resti-
tazione dei depositi non superiori a lire duecento, la suecessione
pub giustificarsi nei modi stabiliti dal primo comma dell'arti-
colo 338 del Regolamento di contabilità generale dello Stato, e
quan lo trattisi di sa:ntna inferiore alle lire cinquanta, nei modi
stabiliti dal secondo comma dello stesso articolo 333.
Se invece si tratti di somma eezedente la lire duecento, ma

non superiore a lire cinquecento, la successione può giustificarsi
nei modi stabiliti dall'articolo 337 del detto _regolamento di con-
tabilità generale dello Stato.
Ai documenti comprovanti la successione deve unirsi apposita

dichiarazione del competente ufficio di registro constatante che
il deposito di compandio dell'erelità fu compreso nella denunzia
e che, se doeorso il termine stabilito dalla legge, fu pagata la
rolativa tassa.

Art. 10.

(Decorrenza del perio lo di ammortamento del prestito. Interessi e

sconti sulle anticipate e posticipate somministrazioni e suglian-
ticipati ammortamenti).

Agli articoli 8's, 86, 87 del Regolamento 9 dicembre 1875,
n, 2102, ð sostituito il seguente:

Il periodo della restituzione del prestito incomincia, di regola,
dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello in cui ha luogo la
somministrazione.
Per la frazione d'anno antecedente al detto periodo, il conces-

sionario, dalla data del mandato Eno al 31 dicembre, à tenuto
al pagamento dei soli interessi nega ragione abilita ed il loro
ammontare, diminuito dello sconto calcolato allo stesso saggio,
a ritenuto sul capitale di cui si opera il pigamento.
Quando la somministrazione avvenga nei primi quindici giorni

del mese di gennaio, il detto periodo comineii dal mäsi stesso.
Se il prestito viene somministrato dopo 11 primo gennaio del-

l'anno cui si riferisce la prima delegazione; e qúaado viene som-
ministrato in piû rate, sarà liquidato in Ane d'anno e pagato al
mutuatario, sulle somme rimaste da sognministrare o sommini-
strate nel corso dell'anno dopo îl 15 gennaio, l'interesse al og
gio di concossione del prestito. Lo rate delle delegazioni emesse
a garanzia dell'ammortamento saranno versate nella loro inte-
grità e indipendentemente dall'epoca in cui ha luogo la sommi-
uistrazione.
L'ente moralo mutustario puð anticipare in tutto o in parte

la restituzione del prestito.
Sulle somme che si pagano anticipatamente, che devono esser

corrispondend all'ímporto di uria o piä delegazioni Ïatere, 6 ac-
cordato lo sconto al saggio di concessione del prestito comó poi
rimborsi d'interessi di cui sopra.

Art. 11.
(Conti correnti speciali fruttiferi).

La Direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti ð au-
torissata a tenere col Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio i conti correnti fruttiferi al saggio d'interesse dei depo-
siti volontari, computato a norma dell'articolo 44 del Regola-
mento 9 dicembre 1875, n. 2802, per raccogliore le somme che
ad essa devono vorsarsi in esecustone degli articoli 9 (a. 5), 21
e 26 dolla legge 17 marzo 1898, n. 80, per gl'infortuni degli ope-
rai sul lavoro e le somme .destinate al fondo per il conferimento
delle borse di pratica commerciale.
I prelevamenti dai detti conti correnti saranno efFottuati sa

domanda ufficiale del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio a favoro delle persono da osso indicate, esclusa qualsiasi
responsabilità da parte della Cassa dei depositi o prestiti sulla
destinazione delle somme restituite.
La Cassa potrà altreel tenere altri consimili conti correnti, pre-

via approvazione del Consiglio d'amministrazione.
Art. 12.

(Oeservanzadelle disposizioni del regolamenti giA in vigore).

Rimangono ferme, in quanto non siano modifiesto col prece-
denti articoli, tutto le disposizioni contenuto nel Regolamento
por l'Amministrazione della Cassa di depositi e prestiti appro-
Tato col R. decreto 9 dicembra 1875, n 2802 (Serie 2a), e negli
altri. Regolamenti relativi a servizi speciali e all'Amministra-
zione delle gestioni annesse.

TITOLO II.
SEZIONE AUTONOMA DI CREDITO COMUNALE E PROVINCIALE

CAPO I.

Amministrazione della Sera-

Art. 13.
(Da chi è amministrata. - Personale. - Riscontro della Corte dei

conti).

La Sezione autonoma di credito comunale c provinciale è am-
ministrata dal Direttore generale della Cassa dei depositi o pre•
stiti. Il suo personale fa parto di quello dall'Amministrazione
della Cassa predetta.
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L'Ufficio di riscontro della Corte dei conti presso la Cassa dei
depositi e prestiti estende le sue funzioni alla Sezione di ere-
dito.

Art. 14.
(Consiglio permanente di amministrazione),

11 Consiglio permanente d'amministrazione della Cassa dei de-
positie prestiti istituito colParticolo 3 della legge 17 maggio
1863, n. 1270, modificato coll'articolo 8 della legge 8 luglio 1897,
n. 252, esercita anche per la Sezione di credito comunale e pro-
vinciale, come per tutte le altre gestioni annesse alla Cassa, le
funzioni determinate dal capo Il del titolo I del regolamento ap-
provato col R. Dacreto 9 dicembre 1875, n. 2802.
Le domande di prestiti autoriz2ati dalla legge 24 dicembre

1896, n. 551, continuoranno a essere sottoposte alle deliberazioni
delle Giunte governative o dei Prefetti di cui agli articoli 2 e 9
della legge stessa anzichò alle deliberazioni del Consiglio.

Art. 15.
(Assunzione del servizio relativo all'esecuzione delle leggi 24 dicem-

bre 1896, n. 551 e 27 giugno 1897, n. 227).

Colle norme stabilite nel regolamento approvato col R. Deereto
31 gennaio 1897, n. 42, modifiesto col 11. D creto 15 maggio 1898,
n. 182, in quanto non sia diversamente disposto col presente re-

golamento, la Sezione di credito comunale e provincialo esercita
le funzioni che sono state già provvisoriamente disimpegnate
dalla Cassa dei depositi e prestiti ai fini delle leggi 24 dicem-•
bre 1896, n. 551, di unificazione dei debiti delle provincie o dei
comuni della Sicilia e della Sardegna e dei comuni delle isole
d'Elba o del Giglio, a 27 giugno 1897, n. 227, di unificazione e

trasformazione dei debiti del comune di Itoma.
Essa ha la gestione dei mutui fatti e di quelli da farsi me-

diante emissione di cartelle e il servizio delle relative eartelle
omesse e da emettersi, in esecuzione alle precitato leggi.

Art. 16.
(Fondo di riserva).

Al fondo di riserva di cui agli articoli 17 e 18 della legge 24

aprile 1898, n. 132, à devoluto anche l'utile netto derivante dalle
oporazioni autorizzate colle leggi 21 dicembre 1896, n. 551, e 27

giugno 1897, n. 227.
Art. 17.

(Situazione finanziaria e previsione di emissione annuale delle car-
telle).

Non più tardi del 30 settembre di ogni anno il Direttore gene-
rale presenta al Ministro del tesora una relazione sul massimo
di omissione di cartelle di credito che si prevede necessaria per
l'anno solare successivo, indipondentemente dalle omissioni auto-
rizzate collo leggi 21 dicembre 1893, n. 551 e 27 giugno 1897,
n. 227. A corredo di detta relazione sarà unita la situazione
finanziaria della Sezione alla fine dell'anno solare precedente,
desunta dalle risultanze del ren liconto che il Direttore generale,
à tenuto, como per le altre gestioni, a presentare annualmento
con apposita relazione alla Commissione di vigilanza.

CAPO II.

Spese di amministrazione

Art. 18.
(Bilancio di previsione delle spese di amministrazione).

Nel meso di novembre di ogni anno il Direttore generale sot-

topone allo deliberazioni del Consiglio permanento di ammini-

strazione della Cassa dei depositi e prestiti il bilaucio di previ-
sione delle speso di amministraziono della Sezione di credito por
l'anno successivo.

Art. 10,

(Spesa del personale assegnato alla Sezione autonoma di credito).

Gli stipen li degli impiegati della Sezione autonoma di credito

comunale e provinciale sono rimborsati al Tesoro dello Stato

dalla Sezione stessa mediante versamento della corrispondente
annualità stanziata nel rispettivo bilancio.
In detto bilancio à pure compresa una quota da determinarsi

annualmente e da veraarsi al Tesoro por aliquota della sposa

per le pensioni degli impiegati proletti e per concorso nella

spesa relativa al servizio della Sezione autonoma presso altri

uffici.
Art. 20.

(Approvaz'one del bilancio di previsione).

11 bilancio di previsione delle spese d'amministrazione, corte-

dato della deliberazione del Consiglio permanente, à presentato
entro il mese di novembre alla Commissione di vigilanza; e quiudi
coll'avviso di essa vien rimosso all'approvazione del Ministro

del tesoro, 11 decreto Ministeriale è registrato alla Corto dei

conti.
Art. 21.

(Presentazione del conto consuntivo al Consiglio permaneute d'am-

ministrazione e alla Commissione di vigilanza).

Il costo consuntivo dello spese d'amministrazione, compreso nel

rendiconto generale dell'esereizio, à sottoposto alle deliberazioni
del Cansiglio permanente entro il primo trimestre dell'anno sac-

cessivo all'esercizio e trasmesso alla Commissione di vigilanza
in un colle deliberazioni del Consiglio medesimo.

Art. 22.
(llesidui del bilancio delle spese d'amministrazione).

Allorchè dai conti consuntivi delle spese d'amministraziono ri-

sultino, sulle somme stanziate nel bilancio, dei residui non im-

pegnati, questi vengono annullati.
Le somme impegnate si trasportano al nuovo esercizio.

CAPO III.
Contabilità della Sezione di credito e attribuzioni dolle

Intendenze di finanza per la riscossione delle rate
di prestiti

Art. 23.

(Funzioni della llagioneria per la Nazione autonoma di credito).

La Ragioneria della Cassa dei depositi e prostiti e dello ge-
stioni annesse tiene per la Sezione autonoma di crodito separate
scritture, collo quali segue il movimonto delle ragioni di debito
e di credito per tutta la operazioni della Sezione stessa o tiene

in particolare evidenza la situazione del conto corrente tra la

Cassa dei depositi e prestiti e la Sezione autonoma di credito,
del fondo di riserva, delle cartello in circolazione e dei mutui

vigenti.
Tiene lo seadenziera e il prontuario generale delle delegazioni

rilasciate sugli agenti della riscossione, nonché il conto corrente
di elaseun prestito.
Tiene la contabilità, regolaia per mese o distinta per scadenza,

dei pagamenti degli interessi sui titoli di credito o del rimborso
del capitale.
Prepara il bilancio di previsione delle spese di amministrazione,

le situazioni contabili e il rendiconto consuntivo annuale della
gestione.

Art. 21.
(Funzioni delle Intendenze di finanza provinciali).

La intenienzo di finanza, tengono per il servizio della Sezione
di credito comunale e provincialo, il prontuario dolic delegationi
rilasciato dagli onti mutuatori dello rispettivo proviaele a ga-
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ranzia dei prestiti concessi mediante emissione di cartelle, distinta-
monte da quella per i prestiti in contanti. Vigilano il puntuale
vorsamento nelle rispettive sezioni di Regia Tesoreria di.ciascuna
rata bimestrale dello anuualità e la pronta commutazioso del re-
lativo importo in vaglia del tesoro a favore del Tesoriere cen-

trale, cassiere dell'Amministrazione.
Applicano la mults, stabilita dagli articoli 81 e 84 del testo

unico delle leggi sulla riscossione delle imposte dirette appro-
vato col regio desreta 23 giugno 1897, n. 236, agli esattori e ri-
cevitori ritardatari nei versamenti, promuovono sollecitamente

gli atti coeraitivi contro i medesimi in conformità delle disposi-
zioni del regolamanto approvato con regio decreto 23 giugno
1897, n. 217, per l'esecuz:one del detto testo unico delle leggi
sulla riscossione. Rimattono mensilmente alla Sezione di eredito
la situazione e2Ltabile dei prestiti.

. Art. 25.

(Atti coattivi coatra gliegati della riscossione).

La Se,iane di credito comutale o provinciale invigila sui pro-
eldimenti coattivier ntr> gli ag·nti della riscossione iniziati dalle
In.eadez za di fina ze del Regno.

CAPO IV.

.Domaide di prestiti, concessiani e somministrazioni

Amt. 2ô.

(Comuni, Provincie e loro consorzi - Memorie preliminari).

I Comuni, le Provincie e i loro consorzi, i quali intendano di
Valersi della legge 24 aprile 1898, n. 132, contraendo un prestito
colla Saz:oae autonoma di credito comunale e provinciale, do-
vranno all'uop i radigere in doppia copia un'apposita memoria da

sottoparsi in via preiioinare alla Prefettura della rispettiva pro-
V11Cla.

La memoria dovra contenere:

10 L'elenco dei debiti contratti anteriormente al 1° gennaio
1897 per i quali si vorrebbe chiedere l'applicazione della leggo
4 aprile 1898 suddetta. Nell'elenco dovranno per ciascun debito

osset fornito le notizie seguenti:
A) data di creazione del debito e sua scadenza;
B) ammontare originario e residuo vigente coll'indicazione

delle eingole annualità che ancora restan > a pagarsi;
C) nome del creditore originario e di quello attuale e degli

Aventi causa per effetto di cossione o suocessione, o per altro

motivo che abbia in altri trasferita la proprietà del credito;
D) saggio d'interesse coll'indicazione se al netto o al lordo

dell'imposta di ricchezza mobila o della tassa di circolazione;
E) modo e periocio di estinzione del debito o garanzia pat-

tuita;
F) trattandosi di debiti in obbligazioni si dovrà indicare

il valoro nominale unitario delle obbligazioni, il loro prezzo di

emissione, il loro prezzo medio reale nell'ultimo triennio e le

o>ndizioni speciali stabilite per la contrattazione doi relativi de-

b ti;
G) per i debiti che al 1° gennaio 1897 si trovavano in

stato d'insolvenza, oltre alle suddette indicazioni, dovrà essere

proeisato quando l'insolvenza si ð verificata, se fu interrotta,
quali ne sono state le cause, a quali controversie e sentenze ab-

his dato luogo e quale à l'ammoatare del debito arretrato di-

stinto per capitale e per interessi.

2 L'indicazione del periodo di amneortamento ritenuto ne-
cessaria per l'estinzione del nuovo prestito in cartelle colla Se-

ziane autonoma di credito comunale e provinciale, tenendo pre-
sente che tale periodo non potrà essere spinto al massimo di anni

cinquanta stabilito dall'articolo 7 della legge se non nel caso

di assoluta e provata necessità.
3° La sitaagione economica del richiedente c la dimostra-

aione del vantaggio derivante dalla progettata operazione diuni-
ficazione o trasformazione di debiti.

Alla memoria dovranno esser allegati:
1° Gli atti originali costitutivi dei debiti per i quali si vor-

rebbe chiedere l'applicazione della legge 24 aprile 1898, n. 132.
Trattandosi di debiti in obbligazioni, dovranno osser uniti agli
atti costitutivi anche i piani di ammortamento, dai quali risulti
distintamente la quota di capitale che dovrebbe eatinguersi in
oiascun anno, l'importo dell'interesse, quello dell'imposta di rie-
chezza mobile e della tassa di circolazione;

2° 11 bilancio dell'esercizio corrente.

Art. 27.

(Criteri di preferenza nella concessione di prestiti).

Quando una provincia o un comune aspira alla preferenza nella
concessione del prestito, prevista dal n. 2 dell'art. 3 dolla legge,
dovrà unire alla memoria preliminare una deliberazione, rispetti-
vamente della Deputazione provinciale o della Giunta comunale,
con cui s'impegni di volgere il benefizio derivante dall'unifica-

zione e trasformazione dei suoi debiti:

a) al raggiungimento del pareggio o al consolidamento del

pareggio del bilancio;
b) all'alleviamento del dazio di consumo, specialmente sul

pane, sulle paste e sulle farine ;

c) all'alleviamento delle tasso e sovrimposte locali.
Trattan losi di comune rurale, la cui popolazione non ecceda i

5000 abitanti, dovra essere segnalata questa circostanza per il

suo apprezzamento di preferenza, farme restando le disposizioni
del menzionato articolo 3 della legge.

Art. 28.

(Consorzi di bonificazione e d'irrigazione e Consorzi per le opere
idraúllche della terza categoria -- Memorie prelimiiarÌ|.

I Consorzi di bonificatione e d'irrigazione e i Consorzi per le

opere idrauliche della terza categoria i quali intendano valersi
della legge 24 aprile1898, n. 132, contraendo un prestito colla
Sezione autonoma di eredito comunale e provinciale, dovranno al.
Fuopo redigere apposita memoria da sottoporsi in via prelimi-
nare alla Prefettura della rispettiva provincia.
La memoria dovrà contenere :

1° L'elenco dei debiti contratti anteriormente al i* gennaio
1897 per i quali si vorrebbe chiedere l'applicazione della legge
24 aprile 1898,¶predetta. Nello elenco dovranno per ciascun de-

bito essere fornite le notizie seguenti:
A) data di creazione del debito o sua scadenza ;
B) ammontare originario e rosiduo vigente coff'indicazione

delle singole annualità clio ancora restano a pagarsi;
C) nome del creditore originario e di quello attualo o de-

gli aventi causa per effetto di cessione o successione, o per
altro motivo che abbia in altri trasferito la propriotà del ci•e-

dito;
D) saggio d'interesse coll'indicazione se al netto o al lordo

dell'imposta di ricchezza mobile e della tassa di circoTazione ;

E) modo e periodo di catinzione_del debito e garanzia pat-
tuita;

F) trattandosi di debiti in obbligazioni, si dovrà indicaro

il valore nominale unitario delle obbligazioni, il loro prezzo di

emissione, il loro prezzo medio=reale nell'ultimo triennio e le

condizioni speciali stabilite nella contrattazione dei relativi de-

biti;
G) por i debiti che al 1° gennaio 1897 si trovavano in stato

d'insolvenza, oltre alle suddette indicazioni dovrà esser precisato
quando l'insolvenza si è verificata, se fu interrotta, qualí ne sono
state le cause, a quali controversie e sentenze abbia dato luogo
e quale ò l'ammontare del deLito arreirato distinto per capitate
e per interessi.

2° L'elenco di tutte lo altro passività del Consorzio, com-
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ligeai i debiti già contratti colla Cassa depositi e prestiti, ri-
portate alle fine dell'anno precedento colle princi pali indicazioni
che le riguardano e in particolare se il loro rimborso procede
regolarmente.

3° L'indicazione del periodo d'ammortamento ritenuto ne-

cessario per l'estinzione del nuovo mutuo in cartelle colla Se-
zione autonoma di credito comunale o provinciale, tenendo pre-

septe ghe tale periodo naa potrà esser spinta al massimo d'anni

cinµanta, stabilito dall'articolo 7 della legge, se non nel caso
di assoluta e provata necessità.

4° La situa:íone economica del richiedente e la dimostra-
zione del vantaggio derivante al consarzio dalla progettata uni-
ficazione e trasformazione di debiti.
Alla memoria dovranno esser allegati :

1° La copia dello statuto consorsiale e di tutto le suo even-

tuali modificazioni;
2° La relazione storica del consorzio dalle origini allo stato

presente;
3° Il bilancio dell'esercizio corrente ;

4° Gli atti originali costitutivi dei debiti per i quali si vor-
robbe chiedere l'applicazione della legge 21 aprile 1899, n. 132.
Trattandosi di debiti in obbligazioni, dovranno esser uniti an-
che i piani di ammortamento dai quali risulti distintamente la
quota di capitale che dovrebbe estinguersi in ciascun anno, l'im-

porto dell'interesse, quello dell'imposta di ricchezza mobile o

della tassa di circolazione.
5° Quanto ai consorzi di bonißca, dovrà essor fornita la di-

mostrazione che ess°, in conformith all'articolo 5 della legge 24

aprile 1898 predetta, non si sono valsi della facoltà di emissione
consentita dall'articolo 40 della legge 25 giugno 1882, n. 869, ov-
vero la dichiarazione che si obbligano a rinunziarvi, o che, in-
fine, si provvede a riscattare coi foradi del nuovo mutuo i titoli
emessi a proprio debito diretto.

Art. 29.

(Funzioni di competenza del Prefetto).

11 Prefotto, appena ricevute le memorie documentato di cui ai

precedenti articoli 26 e 28, dovrà accertara coi dati esistenti in
Prefettura e con tutti gli altri mezzi che sono a sua disposizione
la esattezza delle notizie in esse contenute e la possibilità e con-

Vedienza di attuare la progettata unificazione e trasformazione di
debiti.
In particolare, il Prefatto accertera, se, provata la esistenza

dei debiti al 31 dicembre 1896, sia veramente il caso di assog-
gettarli alla trasformazione forzata nonostante qualsiasi disço-
sizione di legge o patto in contrario. come dispone il secondo ea-
poverso dell'articolo 2 della legge 21 aprile 1898.
Compiuti questi accertamenti, il Prefetto notificherà d'afficio I

gi creditori delPente interessato che l'ente medesimo, di con-
fronto alle loro ragioni creditorie, intende valersi della disposi-
zione di favore contenuta nel citato capoverso dell'articolo 2 della

legge, o inviterà i creditori stessi a presentare alla Prefettura

entro un congruo termine, le loro eventuali osservazioni.
Il Profetto curerå di avviare trattative fra l'ente locale e i

rispettivi creditori per risolvero amichevolmente le eventuali
contestazioni o por transigere, occorrendo, sull'ammontare del
relativi debiti e crediti.
L'avvenuta amichevole transazione e liquidaziono dovrå risul-

tare da una dichiarazione d'acquiescenza reciprocamente seam-

biata fra le parti por il tramite del Prefetto che ne prenderà atto
con nota d'afBeio.

Art. 30.

(Invio degli atti preliminari alla Sezione autonoma. Parera del Pre-

fetto).

Compiute le pratiche accennate nel precedente articolo, il Pre-
útto rimetterà alla Sezione autonoma di credito comunale e pro--
vinciale presso la Cassa dei depositi e prestiti la domanda for-

male dell'operazione, le memorie documentata e tutti gli atti pro-
liminari, compresi quelli relativi alle eventuali transazioni e li-

quidazioni amichevoli.
Nel rimettero i documenti indicati nel comma procelente, il

Prefetto manifesterà il suo avviso sulla progettata operazione di
trasformazione e unificazione di debiti, dichiarando qual somma

di sovrimposta il Comune o, rispettivamente, la Provineis possa
liberamente delagare alla Sezione autonoma.

II Prefetto dovrà emettere un'attestazione consimile per i Con-

sorzi rispetto alle tasse consorziali e ai contributi oventualmento

delegabili, e riguardo a quanto dispono il terzo comma delfar-

ticolo 5 della legge.

Art. 31.

(Operazioni di unificazione e trasformazione di debiti eseguitesenza
ricorrere alla Sezione autonoma di credito comunale e provin-
ciale).

I Comuni, le proviacio e lo-o Consorzi, i Consorzi di bonifica-
zione e di irrigazione e i Consorzi per le opere idraulieho della

terza categoria, i quali, entro il quinquennio dalla pubblicazione
della legge 21 aprile 1803, n. 132, intendano provvedera alla uni-
fleazione e trasformazione dei rispettivi debiti osistenti al 31 di-
cambre 1808 senza ricorrera arl operazioni colla Seziono auto-

noma di credito comunale e provinciale, dovranno fare al Pre-

fetto della provincia in cui hanno sede analoga dichiarazione al-
legando il piano finanziario all'uopo predisposto.
Il Prefetto, riconosciuto che i debiti da riscattare hanno una

data di contrattazione non posteriore al 31 dicembro 1890, potrà
autorizzare l'esecuzione del piano prestabilito.
Gli enti s praindicati sono soggetti per le accennate opera-

zioni di unificazione e trasformazione di debiti alla spoeiale vi-
gilanza del Prefetto.

Art. 32.

(Accertamenti della Sezione autonoma).

Ricevuti ed esaminati gli atti di cui al procedente articolo 30,
la Sezione autonoma di credito comunale e provinciale predis-
porrà per ogni singolo caso una prima nota nella quale sia ae-

eertato:

A) i debiti esistenti al 31 dicembro 1890 da unificarsi e

trasformarsi e le loro condizioni di onorosità ;

11) la condizione economica dell'ente in relazione alla ri-

chiesta del perio lo di ammortamento ;
C) lo stato delle sovraimposto comunali e provinciali, il

loro rapporto coll' imposta erariale o col rispettivo limite mas-

almo legale, i loro vincoli, la loro delegabilità alla Sezione au-

tonoma per un importare non eccedente i quattro quinti del
disponibile ;

1)) l'esistenza della dichiarazione d'impegno di cui al nu-
mero 2, lettere a), b) e c) dell'articolo 3 della legge ;

E) se trattasi di comune rurale con una popolazione non

eeeedente i 5 mila abitanti;
F) lo stato delle tasse o dei contributi consorziali e so

quelli dati dalle provincie e dai comuni al consorzi o cho da essi
si offrono in delegazione alla Sezione autonoma per l'ammorta-
mento dei nuovi prestiti sono garantiti colle rispettivo sovraim-
posta;

G) Se i consorzi di bonifica si sono valsi della facoltà di
emissione loro consentita dall'articolo 40 della logga 25 giugno
1882, n. 869, oppure se si obbligano a rinunziarvi, o, infine, se
si provvede a riscattato coi fondi del nuova presit; i titoli
emessi a proprio debito diretto.

Dopo questi accertamenti, la Sezione di credit > comunale o

provinciale, riconosciuta la possibilità dell'operazione, inviterà

col mezzo della Prefattura gli enti interessiti a prendere le re..

lative deliberazionl.
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Art. 33.
(Modi, forme e condizioni delle deliberazioni dei comuni e delle pro-

vincie per contrattazione di prestiti).

Le deliberazioni saranno prese dai comuni e dalle provincie
nei modi e nelle forme prescritto rispettivamente dagli articoli
162 e 237 del testo unico della Legge comunale e provinciale,
approvato col R. decreto 4 maggio 1898, n. 161, e saranno ap-
provate, rispettivamento, dalla Giunta provinciale amministrativa
e dal Prefetto.
Nelle deliberazioni dovrà essere stabilito :
1°. -- Quali sono i debiti esistenti al 31 dicembre 1896 per

i µali si chiede l'applicazione della legge 24 aprile 1898,
n. £32. Questi debiti dovranno essere esattamente descritti come
al n. 1 dell'articolo 26, e dovrà inoltre per ciascuno di ossi esser

precisato il nome del creditore attuale o de' suoi aventi causa,
al quale o ai quali la Sezione autonoma di credito comunale e

provinciale paghera direttamente l'ammontare del debito, ritiran-
done quitanza di saldo per conto del Comune o della Provincia
interessati.

2*. -- La contrattazione di un prestito in cartelle colla Se-
zione autonoma di credito comunale e provinciale per somma
corrispondente a quella necessaria all'unificazione e trasforma-
zione dei debiti suindicati. In modo speciale, a questo proposito,
dovrà risultare dalle deliberazioni:

tollo ;
A) il periodo d'ammortamento del nuovo prestito in ear-

B) il saggio d'interesse del quattro per cento, più la prov-
eigione di eentesimi venti per ogni cento lire del capitale che
rimane a mutuo, più una quot2 costante corrispondente all' im-
posta di ricchezza mobile ed alla tassa di circolazione attual-
mento pagate sui debiti da trasformarsi, e da versarsi dalla Se-
alone di credito comunale e provinciale all'erario:

C) la parant'a della sovrimposta fondiaria concessa in cor-
rispondenza alle annualità, a' sensi dell'articolo 4 della legge
predetta, e l'impegno di stanziarla regolarmente in bilancio per
tutta la durata del prostito;

D) l'autori:sazione data, rispettivamente, al Sindaco o al
Presidente della Deputaziono provinciale, di rilasciare, sugli a-
genti dello riscossioni, le delegazioni corrispondenti alle annua-

lità, alle condizioni e coi privilegi di cui agli articoli 4 e 6 della
logge 24 aprile 1898, n. 132;

E) quando il Comune o la Provincia aspirino alla pre-
ferensa nella concessione prevista dal n. 2 dell'articolo 3 della

legge, dovrà risultare nelle deliberazioni la conferma dell' impe-
gno già assunto rispettivarnente dalla Giunta municipale o dalla

Deputazione provinciale, di volgere il beneficio derivante dall'u-
nificazione o trasformazione dei debiti sopraindicati ad uno dei
tre scopi previsti nel citato articolo;

F) la riserva di riconoscere con apposita deliberazione, dopo
decretata la concessione del nuovo prestito in cartelle, l'ammon-
tara preciso di esso in ragione del valore nominale dei titoli che
sarà necessario di alienare per operare la trasformazione e l'uni-
ficazione dei vecchi debiti, e l'ammontare sia delle annualità di

ammortizzazione di quel p:•estito, sia delle rispettive delegazioni
sulla sovrimposta fondiaria.

Art. 34.

(IIodi, forme e condizioni delle deliberazioni dei Consorzi per con-

trattazione di prestiti).

Le deliberazioni dei consorzi di bonificazione e di irrigazione
e dei consorzi per le opere idrauliche della terza categoria sono

preso dalle assemblee consorziali o dal consiglio dei delegati
quando questo ne sia autorizzato dallo statuto, e sono approvate
dalla Giunta provinciale amministrativa.
Nelle deliberazioni dovra essire stabilito:
1° - Quali sono i debiti esistenti al 31 dicembre 1890 per

i rpeali si chiede ¿'applicazione della legge 24 aprile 1898,

n. 132. Questi debiti dovranno essere esattamente descritti co-

me al n. 1 dell'articolo 28 e dovra inoltre, per ciascuno di essi,
essere precisato il nome del creditore attuale o de' suoi aventi

causa, al quale od ai quali la Sezione autonoma di credito co-
muuale e provinciale pagherà direttamente l'ammontare del de-

bito, ritírandono quitanza di saldo per conto del consorzio.

2° - La contrattazione di un prestito in cartelle colla Se-

zione autonoma di credito comunale e provinciale per somma
corrispondente a quella necessaria per l'unificazione e trasfor-

mazione dei debiti sopra indicati. In modo speciale, a questo
proposito, dovrå risnItare dalle deliberazioni:

A) il periodo d'ammortamento del nuovo prestito in car-
telle;

B) il saggio d'interesse del quattro per cento più la prov-
vigione di centesimi venti per ogni cento lire del capitale che

rimane a mutuo, piû una quota costante corrispondente all'im-

posta di ricchezza mobile e alla tassa di circolazione attual-

mente pagate sui debiti da trasformarsi, e da versarsi dalla Se-
sione di credito comunale e provinciale all'erario;

C) la garansia delle tasse consorziali in corrispondenza
alle annualità e l'impegno di stansiarle regolarmente in bilan-

cio per tutta la durata del prestito;
D) l'autorizzazione data al presidente del consorzio di ri-

lasciare, a' sensi dell'articolo 5 della legge e coi privilegi di cui
al successivo articolo 6, delle delegazioni pagabili a rate bime-
strali sopra un esattore speciale unico, salvo la facoltà di ser-•
virsi dell'esattore delle imposte dirette quando il territorio con•

sorziale sia compreso nei limiti di un solo comune, nel qual
caso le delegazioni dovranno essere rilaseiate sul detto esattore;

E) l'obbligo all'esattore speciale di prestare una cauzione

mediante vincolo di rendita consolidata dello Stato, ovvero con

deposito di rendita della stessa specie o di numerario presso la

Cassa dei depositi e prestiti per una somma corrispondente al-

l'ammontare di una rata bimestrale delle contribuzioni consor-

ziali, valutando la rendits pubblica al corso medio del semestro

anteriore a quello in cui la cauzione sia prestata e computan-
dola solamente per nove decimi del detto valore;

F) il riconoscimento nella Gianta provinciale amministra-
tiva e nel Prefetto della facoltà di provvedere d'ufficio, ove oc•

corra, allo stanziamento nei bilanci del consorzio delle annualità

dovute alla Sezione di credito e della corrispondente tassa con-

sorziale non che alla compilazione, pubblicazione e consegna ala

l'esattore dei ruoli col eincolo a favore della Sezione suddetta

per la quota di tassa a lei dolegata;
G) l'obbligo nel consorsio di ritenersi agli effetti dell'am-

mortamento del prestito e per tutto il periodo relativo, costituito
e duraturo, sia pure come stralciario e liquidatore;

R) l'impegno nel consorzio di portare a conoscenza di

chiunque ne faccia richiesta le obbligazioni contratto colla Se-

zione di credito e il privilegio di cui all'ultimo comma dell'arti-
colo 5 della legge;

K) la riserva di riconoscere con apposita deliberazione,
dopo decretata la concessione del nuovo prestito in cartelle, lo
ammontare preciso di esso in ragione del valor nominale dei ti-

toli che sarà necessario di alienare per operare la trasforma-

zione e la unificazione dei vecchi debiti, e l'ammontare sia delle
annualità di ammortizzazione di quel prestito, sia delle rispet-
tive delegazioni sulle tasse consorziali o sui contributi di cui

all'articolo successivo.
Art. 35.

(Delegazioni dei consorzi sulle annualità di concorso dello Stato, dei
comuni e delle provincie).

Nei casi in cui i consorzi summenzionati intendano di garan-
tire in tutto o in parte il prestito con delegazioni sulle annua-

lità fisse dovuto ad essi dallo Stato, dai comuni e dalle provin-
cie o sulle une e sulle altre, le deliberazioni relative, oltre alle
indicazioni di cui all'articolo precedente n. 1 e 2 (lettere A, D



fxAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1205

e K), dovranno contenero la espressa delegazione alla Sezione di

credito dei saldetti contributi. Pei contributi dello provincie
o dei comuni, i quali devono essere garantiti con sovra-

imposta fondiaria, ai sensi dell'articolo 5 della legge, occorrono
analoghe deliberazioni dei suddetti enti, da prendersi in confor-

mità dell'articolo 33 n. 2 (lettere Ce D).
Art. 36.

(Richiesta di ulteriori asti per la documentazione delle domande).

Le Prefetture o la Sezione di credito, oltre gli atti richiesti
cogli articoli precedenti, vedranno caso per caso se occorrano

ulteriori documenti a comprovare la consistenza dei prestiti da
trasformarsi o dei debiti da unificarsi, la situazione economica

degli:eati, la libera e legale disponibilità della sovraimposta per
il regolare ammortamento dei mutui, le ragioni di preferenza se-

condo i eriteri graduati coll'articolo 3 della legge.
Quanto ai consorzi di-bonifleazione e d'irrigazione e ai con-

sorzi per lo opere idrauliche della terza categoria, le Profetture
e la Sezione di credito chiederanno, quante volte occorra, oltre

i documenti indicati, quelli che, secondo i le diverse leggi e re-
golamenti apoeisli, valgano a comprovare la costituzione del con-

sorzio, la regolarità dei catasti, delle delegazioni, del ruoli della
riscossione, dei.contratti di esattoria e delle.cauzioni degli esat-
tori.

Art. 37.

(Deliberazioni del Consiglio permanente d'amministrazione della Cassa
Li depositi e prestiti).

Tatti gli atti, comprese le deliberazioni di cui agli articoli 33
e 34 debitamente approvate, saranna col mezzo della Prefettura

comunicati alla Sezione autonoma di credito comunale e provin-
oiale.
Lo·domande, completamente istruito, saranno dalla Sezione di

credito sottoposte monsilmento al Consiglio permanente d'ammi-
.nistrazione della Cassa depositi insieme ad una situazione da cui

si rilevi il riassunto delle concessioni fatte e il preventivo di

quelle a farsi nell'anno, per stabilire se le domande stessa, rico-

naseinte regolari, possano, senz'altro, essere accolte o, se occorra,
por incapienza nel limite normale, di stabilire la preferenza se-
condo la graduatoria dell'articolo 3 della legge e la'disposizione
contonata nell'ultigio comma dell'articolo 27 del presente reg>-
lamento.

Art. 38.

(Decreti di concessione dei prestiti).

Delle proposte fatte dalla Sezione di credito e deliberate dal

Consiglio è compilato un elenco da rassegnarsi al Ministro del
tesoro insieme allo schema di decreto Reale per le concessioni

o ad uila relazione per il parere da chiedersi al Consiglio di

Stato.
Nol deersto dovrà essere in liesto l'ammontare e l'annualità del

nuovo prestito in cartelle, calcolando il prezzo di queste in base

a quanto è disposto al successivo articolo 49.

Nel decreto dovranno essere segaalati, ove sia il caso, gli im-
gegni presi dat Comune.a dalla provincia per ottenere, conforme
Tarticolo 3 della legge, la preferenza alla concessione.

I decreti Reali di concessione dei prestiti
.

saranno dalla So-

zione di credito comunale e provinciale direttamento trasmossi

alla Corte dei conti per la' registrazione, dopo la quale verranno

comunicati, per mezzo delle Prefetture, agli enti mutuatari, colle
istruzioni per la definitiva deliberazione di riconoscimento del

prestito, per il rilascio delle delegazioni e per quanto altro oe-

corre por la somministrazione dei prestiti concessi.
Art. 39.

(Deliberazione di riconoscimento del prestito).

I Consigli comunali e provinciali e le rappresentanze consor-

giali, in relazione alla riserva di cui all'ultimo capoverso degli

articoli 33 e 34, delibereranno in unica lettura di riconoscere

l'ammontare e l'annualità del concesso prestito in cartelle.

I Consigli comunali e provinciali delibereranno altreal di ap-
plicare al pagamento dell'annualita una corrispondente quota di

sovrimposta entro il limite di quattro quinti di quella libera-
mente delegabile, rilaseiando in correspettivo altrettante dele¿a-
zioni sugli agenti della riscossione, con indicazione dell'ammon-

tare di esse e del loro pagamento bimestrale.
Le rappresentanze consorziali delibereranno di applicare al

rimborso delle annualità una corrispondente quota delle tasse

consorziali o dei contributi di cui all'articolo 35 rilasciando in

correspettivo altrettante delegazioni colle norme indicato nel

precedente capoverso.
Le deliberazioni anzidef te sono soggetto all'approvazione della

Giunta provinciale amministrativa.
Art. 40.

(Atti per la somministrazione dei prestiti).

La Prefettura riceverà dal mutuatario le deliberazioni di eni

al precedente articolo, le delegazioni a favore della Sezione d i

crodito, la bolletta del ricevitore del registro comprovanto la

seguita riscossione della tassa di concessione, la domanda per la
somministrazione del prestito o, ove occorra, i documenti giusti.-
ficativi della domanda stessa, non che, se 6 possibile ottenerla,
la dichiarazione del creditoro in forma autentica con cui attesti
oho il debito venne di comune accordo liquidato nella somma da

indicarsi e che colla quietanza del mandato relativo, da emet-
tersi dalla Sezione di cre lito, intende di chiamarsi intieramante
soddisfatto di ogni suo avere per la causale enaccennata, e 11-

nalmente la diohiarazione del rappresentante l'ento mutuatario com
cui attesti che il debito da soddisfarsi col prestito & precisa-•
inente quéllo descritto nella predetta dichiarazione e che alla

pers na dichiarante che deve, per conto del mutuatario, essora
somminletráto il prestito nella somma correlativa al debito sud-
detto.
Raccolti questi documenti, il Prefetto delibererà la sommini-

strazione del prestito determinando, in base alle precedenti trat-
tative, a favoro 'di chi debba ell'ottuaesi e a quale Sezione di
R. Tesoteria provinciale deve essere spedito il mandato.

Art. 41.

(Somministrazione di prestiti per unifloazione e trasformazione di
debiti in obbligazioni).

Trattandosi di prestiti o debiti costituiti da obbligazioni al
portatore, dovranno queste es9ero presentate all'Intendente Ai fi.

nanza, il quale ne rilasciera ricevuta all'esibitore, provvedera al
loro annullamento mediante bollo e perforazione e ne compilerà
un eleneo, da comunicarsi in copia al Prefetto, ovo saranno ri-

portati rispettivamente i numeri delle ricevote rilaseiste e dello
corrispondenti obbligazioni annullate, colla indicazione del nome
cognome, paternità e qualità dei creditori.

Art. 42.
(Stanziamenti delle annualità dei prestiti nei bilanci dei Comuni e

delle Provincie - Riparto e vincolo delle sovrimposte a fa-
vore della Sezione di orodito).

La Sezione di eredito entro il mese di agosto d'ogni anno co.
munichera alle Prefetture l'elenco delle annualità di ammorta-
mento dei prestiti, divise fra capitale, interessi, provvigione e

quote d'imposta di ricchezza mobile e di tassa di circolazione
spettanti all'Erario, onde ne siano fatti dagli enti mutuatari e
vigilati dal Prefetto i corrispondenti stanziamenti in bilancio
nella parte attiva (cespite sovrimposta) e nella parte passiva
(spese obbligatorie).
Nel caso in cui l'ento mutuatario ometta di fare in bilancio i

dovuti stanziamenti, il Prefetto nega la sua approvazione e ri-
mette il bilancio stesso alla Giunta provinciale amministrativa
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onde, in conformita della legge comunale e povinciale, provyeda
perch énga riþáfito Alla ömiisioké ad öcdärretido parché pro-
ceda d'umeió &Ì hedeãšári stahžiameÀtil
Le intendenze di finiilž1, Alle cobútniedzioni che vengono

loro fàtte dãIle Prefettuf•ó toÏÏe tabelle di fipàrto delle sovraim-
poste ooinuuàli e pröviheiali, controllano coi propri prontuari le
tangenti ché vi figurano delegate alla Setione di credito, ne
fanno it riparto fra i due ceãyifi torräni e falíbricati e provve-
dono per la relativa iscrizione sul frontespizio e sul foglio fiqale
dei ruoli (tangerita di sottimposta cornunale) e sui riassunti
(tangente di estrimposta proviheiale).
Nel caso in cui si riscontrassero discrepanže fra le cifre dei

prontokri e qûblle delle tabelle di ripai·to, le latendenze si met-

teranno d'accardo colle Prefetture per eliminarle e chiederanno,
iri quanto ocebrra, i dovuti schiarinienti alla Sezione di cre-
dito.

Il Prefetto nel firmara il decreto di esecutorieta dei ruoli
dovrà accert irai che vi figuri nell'Apposita sede la tangente di
sovraimposta delegata alla Sezione di credito.

Art. 43.
(Stanziamenti delle annualità dei prestiti nei bilanci dei Consorzi
- Vincolo delle tasse consorziali a fatore della Sezione di cre-
d to).

Nell'elendo di eñi all'articolo precedente, da trasmettersi alla
Profettura, la Sezione autonorna comprendera pure, divise fra
capitále e interessi, le ännualità di ammortamento dei prestiti
dovute dal consórzi di bonificazione e di irrigazione e dai con-

e irzi per le opere idrauliche della terza categoria, accennando
nella colonna delle esservazioni alla garanzia delle annualità
modesinte, se cioa sieao garantite da tasse consorziali o da an-
nualità fisse dovute ai consorzi stessi dallo Stato, dai comuni e
dalle provincie in conformità dell'articolo 5 della legge 24 aprile
1838.

Il Prefetto vigila che nei bilanei dei consorzi siano fatti tutti
i debiti stanziamenti, e, per le annualità guarentite colle tasse
consorziali, dispone che sia eseguito analogo vincolo tanto sul

f'rontespizio quanto sul foglio finale dei rispettivi ruoli. Dell'a-
dampimento di questa formalità dovra il Prefetto aeoertarsi nel

randere esecutorî i ruoli suddetti.
Entro la prima quindicina di gennaio di ogni anno al più tardi,
il Prefetto assicura la Sezione autonoma dell'effettuato stanzia-

mento .nei bilanoi, e dell'eadgditó finõelo sui rdðli delle tasse
consorziali delle annualità dovuto pei' I anno stisso dàgli enti
mutuatari.

Art. 44.
(ltretti dèl vincolo sui iuoli e sui Bassunti delle tangenti delegate

alla Sezione autónonia; accett£zione dálle deleiradiòni)
'

II 'vincolo della sovrainíposta o delle tasse contiorziali, eseguito
sai ruoli .e sui riassunti in conformità dei duë úticoli preco-
denti, e,ostituisce legalinente in debito Verso l'aáministrazione

mataante, l'agente della riscosiiione, 11 gaales tiël àòlo fanó Sèl
vincolo stesso, deve quindi versare, coll'obbligo del non riscosso

par riscosso, le rato di annualità di prestiti alle prescritte sea-

dänze, e ci a preaeingere dall'obbligo di aooettare le delega-
zioni, che, in corrispondenza alle annualità mäd4èlme, vengogo
tratte su di lui dagli enti mutuatari.

Art. 45.

(Vigilanza per l'adempimento degli impegni presi dagli enti locali
nei casi gli preferenza nella concessione dei preatiti).
Le Provincie e i Comuni che hanno avuto prestiti dalla Sezione

di eraditp dovranno nel frontespizio dei loro bilanei farné chiara
e distinta mopzione, sognälando se la coneeselone ebile lu6gó dön
preferenza secondo i eriteri dell'articolo 3 della léjige e indicändo
gli impegni assunti per conseguirla.
Il prpfetto p•ima di approvare il bilancio accerterk che l' ente

mutaatario non ha mancato all'impegno preso ; in caso diveino,

neghera l'approvazione del bilancio stesso o Tesecutorieth dei
ruoÌi per la riscossione delle ta,sse e sovrimposte, e d'accordo
colla niimta provinciale amministrativa, vi supplirà d'uflicio, mo-
dificando in conformith il bilancio e i ruoli.
Con reale dedrato promosso dal ministro del tesoro, d'accordo

coÏ mÏnistro delÏ'interno, dopo udito.il Consiglio di Stato, potra
essere derogato per un periodo da determinarsi agli impegni as-
sunti e indicati alle lettere a), b) e c) del n. 2 dell' articolo 3
della legge, quando eeeezionali circostanze che abbiano il carat-

tore di pubblicolinfortunio, come terrernoti, inondazioni, ecc., lo
giustifichino.

CAPO V.
Emissione delle cartelle di credito comunale e prðvin-

ciale. Titoli che le rappresentAno e opeta2ioni sui
medesimi

§ 1°
Emissione delle cartelle e loro collocamento.

Art. 46.
(Facoltà e limiti di emissioni delle cartelle).

L'emissione delle cartelle, autorizzata colle leggi 24 dicembre
1896, n. 551 e 27 giugno 1897, n. 227 e quella autorizzata colla
legge 24 aprile 1898, n. 132, hanno luogo in corrispondenza alla
concessione dei mutui e per un valore nominale egnale all'am-
montare dei mutui stessi.
Le norme che, per il servizio e per le operazioni riguardanti

i titoli emessi in base alle predette leggi 24 dicembre 189ô e 27
giugno 1897, sono state stabilite nel regolamento ppprovato con

R. decreto 3l gennaio 1897, n. 42, modificato col R. decreto 15
maggio 1898, n. 182, sono sostituite da quelle portate dal pre-
sente regolamento.

Art. 47.

(Natura delle cartelle e loro decorrenza).

Le eartelle sono del valor nominale di lire 200 eiascuna estin-
guibili per sorteggio semestrale, fruttano l'interesse anduo netto
del 4 per cento pagabile esclusivamente nel Regno in due rate
semestrali posticipate scadenti il 1° luglio e il 1° gennaio di
ciascun anno, e si emettono di regola con decorrenza degli inte-
ressi dal 10 gennaio di ciascun anno, in corrispondenza allo de-

legazioni sugli agenti della riscossione, rilasciato dagli enti mu-
tuatari.
La numerazione progressiva delle (cartelle emesse e da emet-

tere in base alle leggi 24 dicembre 1896, n. 551, 27 giugno 1897,
n. 227 e 24 aprile 1898, n. 132, è unica, in corrispondenza alle
relative iscrizioni aechse sui registri della Seziõne autonomà di
credito.
QŒàndo l'ammortamento del prestito ala già iricoiniricÍajo, la

Sezione pub omettere lo eartello con deeortenza lioétëi•ibée, a
quella portata dalle delegazioni e per un valore nominale corii-
sporidente al capitale a mutuo al 31 dicembre dell' anno pi'éce-
deríte. Le quote di dapitale restituite dal mutitatario firio a détta
epoca e che rimari·Abbero senza corrisporidente emissioni dÏ édi•-
telle, sono portate in aggiunta alla somma ricavati ðaIla alie..
nazione delle cartelle emesse. Se l'emissione delle earteÏle idede
si fa per Pammontare originario del prestito, in tal caio, hél
primo successivo sorteggio semestrale, la Sezione fie estrai•rk,,in
più della rispettiva quota, una quantiiÀ suilleleht a mättere in
perfetta corrispondenza il rimborso dèlle cáWolle all admorta-
mento dei mutui regolando le dipendenti raggoni ai debito e ore-
dito coll'ente mutuatario.

Art. 48.
(Titoli rappresentativi delle cartelle di oredito dofnunale à protin-

ciale emesse e da emettersi. Loro forma e fabbricazione; loro
firme).
I titoli rappresentativi delle eartello corrispondenti ai mutui

sonoëssi e da concedersi in base alle leggi 24 dioeinbre 1Š96,
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a. 551, 27 giugno 1897, n, 227, e 24 aprile 1898, n. 132, sono al

portatore o nominativi e gli uni e gli altri possono essere uni-

tari o comprendere 5, e 25 eartelle, e costituiscono una sola ca-

tegoria di titoli avente numeri conseentivi d'iscrizione per cia-

scun taglio. I titoli portano l'indicazione dei numeri d'iscrizione
delle eartelle che rappresentano e la data della loro emissione.
Essi saranno stampati su carta filigranata dalla Officina gover-
nativa delle carte-valori a spese della Sezione autonoma di cre-
dito comunale e provinciate e saranno ricevuti e custoditi dal
Tesoriere centrale Cassiere della Cassa dei depositi e prestiti al
seguito di ordini della Sezione di credito. I titoli saranno stac-

cati da matrice e le matrici conservato dalla Sesione rilegate in
volume.
Con Regio decreto saranno determinati la forma, le leggendo

o i segni caratteristici dei titoli por eiascun taglio.
A ciascun titolo al portatore sono unite 40 cedole per il paga-

mento a semestre maturato degli interessi. Quando le cedole
siano esaurite la Sezione di credito pub, invece di rinnovare il
titolo, aggiungere al medesimo un foglio di altre eedole.
Ciascun titolo nominativo contiene nella prima facciata uno

spazio in bianco per le dichiarazioni di cessione e nella seconda
facciata una tabella a caselle semestrali per segnarn 1 paga-
menti delle singole rate di interessi. Esaurite le caselle il titolo
nominativo viene rinnovato.
I titoli sono firmati dal Direttore generale della Cassa o per

esso dallTspettore generale o per speciale delegazione dal Capo
di Divisione che dirigo la Sezione di credito. Portano inoltre la
firma del Direttore della Ragioneria e del rappresentante l'Uffi-
cio di riscontro della Corte dei conti. È in facoltà dell'Ammini-
strazione, sentito l'Ufficio di riscontro, di far munire i titoli
dall'Officina carte e valori delle firme a stampa impresse con

marchio a fac•simile.
La Sezione autonoma tiene i registri d'iscrizione dei titoli;

un duplicato dei modesimi à depositato presso la Corte dei conti.

Art. 49.

(Prezzo delle cartelle di credito comunale e provinciale).

Il prezzo di riscatto considerato dall'articolo 11 della legge,
infino a che le cartelle non siano quotate in borsa, è fissato dal

Ministro del tesoro su proposta concordata fra il Direttore ge-
nerale del tesoro e quello della Cassa depositi e prestiti. Quando
lo cartelle medesime saranno quotate in borsa, il prezzo per il
riscatto corrisponderà al prezzo medio risultante dal listino uffi-
ciale delle Borse di Roma, Genova e Milano nel mese solare an-

teriore a quello della data del decreto Reale di concessione del

prestito.

Operazioni stelle iscrizioni e seei relativi titoli rappresentativi
delle cartelle di credito

Art. 50.
(Tramutamento dal portatore al nominativo e viceversa

e traslazione dei titoli nominativi).

La emissione delle eartello può essere fatta tanto in titoli al

portatore quanto in titoli nominativi.
I titoli al portatore possono essere tramutati in titoli nomi-

nativi sopra semplice domanda degli interessati. Per ogni titolo
al portatore unitario o comprendente 5 o 23 cartelle si fa luogo
alla emissione di un titolo nominativo di egual valore e por i
medesimi numeri di iscrizione delle eartelle.
I titoli nominativi si emettono al nome di una sola persona,

società, stabilimento od Ente morale legalmente costituito, a fa-
vore dell'eredita o degli aventi diritto alla success¡one e di più
eredi indivisi ed anche al nome di più minori o di piu ammini-

strati, purchã una sia la tutela, la curatela o l'amministrazione.
L'intestazione del titolo nominativo deve contenere il nome,

cognorne, il nome del padre e domicilio della persona titolare.

Se trattisi di donne, dovrà esservi la indicazione se siano nu-

bili, maritate o vedove e, in questi due ultimi casi, il nome e

cognome del marito; se trattisi di minori, interdetti, o inabili-

tati, l'intestazione dovrà contenere il nome e sognome del tu-

tore, curatore o amministratore o altro legittimo rappresentante
del titolare.

I titoli nominativi possono, semprechè se ne abbia la libera

disponibilità e non esistano opposizioni od altri impedimenti,
trasferirsi sotto altri nomi o sotto altra designazione di società

stabilimento, ecc. a richiesta dei titolari od altri aventi ra-

giono.
Un titolo nominativo puó tramutarsi in titolo al portatore,

quando se ne abbia egualmente la libera disponibilità e non esi-

stano opposizioni od altri impedimenti, facendosi luogo alla

emissione di un titolo al portatore di egual valore e per i mo-

desimi numeri d'iserizione delle cartelle.
Non sono ammesse riunioni o divisioni sia dei titoli al porta-

tore che di quelli nominativi, salvo le divisioni che si rendes-

sero necessarie per effetto del sorteggio e rimborso di parte
delle cartelle rappresentate da un titolo.

Art. 51.

(Modo di ottenere il traulutamento in titoli al por tatore
dei titoli nominativi).

Il tramutamento in titoli al portatore dei titoli nominativi
viene eseguito su domanda del titolare o del suo legittimo rap-
presentante, o dei suoi aventi causa, colle ihma dagli stessi au-
tenticate da notaio, ai termini dell'articolo 1323 del Co:lico ci-

vile, corredata dei titoli di credito e, secondo i casi, dei docu-

menti richiesti dagli articoli seguenti.
Ove i titoli dalla loro intestazione o dai documenti esibiti ri-

sultino spettare a persone incapaci, ovvero a società, stabili-
menti, corpi od Enti morali, il tramutamento od il rimborso non

potrà aver luogo se non si provi che siano intervenuto le auto·

rizzazioni prescritte, secondo i casi, dalle leggi, dai Regolamenti
o dagli Statuti.

Art. 52.

(Cessione dei titoli uominativi).

E ammessa la cessione dei titoli nominativi fatta per atto

pubblico notarile, o per scrittura privata autenticata a termini

dell'articolo 1323 del Codice civile, o per dichiarazione di cos-

sione fatta sul titolo dal solo titolare con firma autenticata da

notaio o agente di cambio. La traslazione del titolo ha luogo su

domanda del cessionario o del suo procuratore, corredatadoll'atto
di cessione e del titolo. Il procuratore deve inoltre provare la

sua qualità con atto di procura fatto in forma pubblica o per
scrittura privata autenticata.
Se i titoli nominativi ceduti spettino a società, stabilimenti,

corpi od enti morali, od a persone che dalla intestazione o dai

documenti esibiti risultino legalmente ineapaci, la traslaziono a

favoro del cessionario non pub aver luogo se non si prova che

sono intervenuto le autorizzazioni prescritte, secondo i casi, dallo
leggi, dai regolamenti o dagli statuti.

Art. 53.

(Traslazione del titolo nominativo agli eredi o legatari).

In caso di morte del titolare del titolo nominativo, la trasla-

zione di questa agli eredi o legatari, osservato in ogni caso il

disposto dell'articolo 50 del presente regolamento, ha luogo previa
produzione, mediante apposita domanda, dei documenti che giu-
stifleano la successione nei modi stabiliti dall'articolo 2 dell'al-

legato D della legge 11 agosto 1870, n. 5784.
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§ 3*.
1)eÏle opposizioni

Art. 54.
(Casi in cui le iscriziorii nominative sono soggette adopposizione,se-

questro od esecuzione forzata).

Le iscrizioni nominative non sono soggette ad opposizione, se-
questro od esecuzione forzata che in.caso:

a) di perdita o amarrimetito del titolo d'iscrizione ;
b) di controversia sul diritto a succedere ;
c) di fallimento.

L3 opposizioni, i sequestri o altri impedimenti devono essere

intimati, in questi casi in cut sono ammessi, esclusivamente alla
Direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti, ammini-
stratrice della Sezione autonoma di credito comunale o provin-
ciale, e devono contenere sempre l'elezione di domicilio.

Art. 55.
(laammissibilità di opposizione riguardo alle iscrizioni al portatore).

Nessun sequestro, impedimento od opposizione 6 ammesso sulle
iscrizioni al portatore o la Sezione di credito comunale e pro-
Vinciale non riconosee altro proprietario dei titoli che le rappre•
sentano, che il portatore dei medesimi.

Art. 56.
(Perdita o smarrimento di titolo nominativo.-Domandadi unnuovo

titolo).

In caso di perdita o smarrimento di un titolo d'iscrizione no-

minativa, il titolare o il suo legittimo rappresentante o avente

causa può ottenero la sospensione del pagamento delle rate so-
mestrali d'interesse e il rilascio d'un nuovo titolo, presentandone
domanda con firma debitamente autenticata da agente di cambio

aceroditato per le op9razioni di debito pubblico o da notaio, allo
scopo di garantii•e l'identità della persona.
Il legittimo rappresentante o l'avente causa dal titolare dell'i-

s'rizione, deve inoltre provare con documenti autentici il diritto
che a lui compete sul titolo nominativo di cui dichiara la per-
dita o lo emarrimento.
Per i corpi morali e pubblici stabilimenti, la firma del rap-

presentante dei medesimi deve essere autenticata dalla compe-
ieste autorita. Nella domanda devonsi indicare i semestri d'in-

te.•esse, maturati sul titolo e non riscossi, poi quali si chiede la
s>spensione, e deve sempre eleggersi domieilio nel Regno.

Art. 57.

(Pubblicazione dell'avviso di perdita o di smarrimento).

L'Amministrazione, in seguito alla denunzia di perdita o di

smarrimento, fa pubblicare apposito avviso per tre volte nella

Gazzetta Ufficiale del Regno e nelle Borse di commercio, di-
sponendo contempdraneamente per la sospensione del pagamento
delle rate semestrali seadute e da scadere.
La pubblicazione delPavviso di perdita o di smarrimento del

titolo d'iscrizione à fatta con dichiarazione che trascorsi sei
mesi dalla prima delle tre pubblicazioni, senza che siano inter-

venute opposizioni o altri impedimenti, si fa luogo a nuova iscri-
zione e alla spedizione di nuovo titolo.
Tali pubblicazioni si fanno per elenchi mensili.

Art, 58.
(Opposizione al rilascio di un nuovo titolo in sostituzione di quello

perduto o smarrito).

Chi intende di fare opposizione alla nuova iscrizione e al ri-

lascio di un nuovo titolo in sostituzione di quello perduto o

smarrito deve :
1° not=ficare l'opposizione per atto d'usciere a chi dichiaro

la perdita o lo smarrimento del titolo, con elezione di domicilio

per parte dell'opponente, nella città ove risiede la Direzione ge-
nerale della Cassa dei depositi e prestiti,

20 depositare presso la stessa Direzione generale l'atto di

notificazione di cui sopra o il titolo dichiarato perdato o smar-

rito, allegati ad apposito memoriale.
L'Amministrazione ricevuti i documenti di cui al n. 2, so-

spende le pubblicazioni che fossero ancora da farsi e non pro-
code ad altra operazione sino a che non sia intervenuto accordo

fra gli interessati o siasi pronunciata fra i medesimi decisione
del giudice e sia questa passata in cosa giudicata.
Se Popposizione provenga non dal possessore del titolo ma da

chi pretenda solo aver ragioni sulla rendita rappresentata dal

medesimo, non, si sospendono le pubblicazioni che ancora restas-
sero a fare, ma compiuto le medesimo e trascorso il termine

stabilito, non si procede ad operazione alcuna, se non col con-
senso di tutti gli interessati od in forza di decisione del giudico
passata in cosa giudioata.

Art. 59.
(Attestazione da rilasciarsi dalle Camere di commercio).

Gli ufBei delle Camere di commercio sono tenuti a curare

presso le rispettive Borse di commercio la pubblicazione degli
avvisi di perdita o smarrimentoloroinviati ed atrasmetternealla
Direzione generale la relativa attestazione entro 15 giorni da
quello in cui essa ebbe luogo,

Art. 60.
(Rilascio del nuovo titolo).

Traseorso il termine di sei mesi, il titolare o il suo legittimo
rappresentante o avente causa, l'amministratore o il rappresen-
tante legale del corpo od ente morale o dello stabilimento, deve
presentare nuova domanda, autenticata da notaio o da agento di
cambio accreditato, per ottenere dalla Direzione generale della
Cassa dei depositi e prestiti l'attestazione che, ultimate le pub-
blicazioni, non intervenne alcuna opposizione.
In base a tale attestazione, l'Amministrazione annulla la pre-

cedente iserizione, ne accende una nuova e rilascia il nuovo

titolo.
La nuova iscrizione porta la menzione del numero d'ordino di

quella da cui deriva e dal fatto dell'avvenuta perdita o smarri-
mento del corrispondente titolo.

Contemporaneamente al rilascio del nuovo titolo, l'Ammini-
strazione provvede al pagamento delle rate semestrali scadute
rimaste in sospeso.

Operata la nuova iscrizione ed emesso il relativo titolo, resta
di niun valore il titolo precedente, bench6 regolarmente ceduto
e non sono più ammesse opposizioni.

Art. 61.
(Controversia sul diritto a succedere. Fallimento).

Nel caso di controversia sul diritto a succedere o in easo di

fallimento, l'opposizione è ammessa tanto per la sospensione del

pagamento delle rate semestrali, quanto per la traslazione o tra-
mutamento delle iscrizioni, purchè sia autorizzata con provvedi-
mento del giudice competente.
La decisione del giudice, nel caso di opposizione, deve ossere

presentata all'Amministrazione accompagnata da appòsito ricorso
nelle forme di legge in conformith del disposto dall'articolo 54.

Art. 62.

(Itisoluzione delle opposizioni).

Le opposizioni devono essere risolute dal giudice.
Esse pero possono anche revocarsi con atto pubblico notarilo

o giudiziale, o con atto privato debitamente autenticato nello

forme prescritte dall'articolo 1323 del Codice civile, od infine

con semplico domanda munita di firma autenticata da notaio o

da agente di cambio accreditato per le operazioni di debito pub-
blico.
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Art. 61

(Ëspropriazione in caso di fallimento).

In caso di fallimento il giudice p ið ordinare l'alienaziono to-

tale del titolo nominativo o la sua traslazione a favore della
massa dei creditori indivisamente o il tramutamento in un titolo
al portatore di egual valore.
Qualora i creditori non posseggano il titolo nominativo, l'ope-

razione à ordinata dal giudice sulla esibizione di una dichiara-
zione che si rilascia dalla Sezione di credito per provare l'esi-

stanza della iscrizione. La traslazione o il tramutamento non pub
osoguirsi se non dopo adempiute le formalità prescritto dai pre-
cedenti articoli 56 e 57 nei casi di perdita o smarrimento del

titolo, e ciöh sei mesi dopo la prima pubblicaziono nel giornale
ufficiale del Regno, o quando non siano intervenute opposizioni
por parte del possessoro del titolo.

CAPO VI.
Sortoggio e rimborso delle cartello.

Prescrizione del capitale

Art. G4.
(Estrazioni semestrali).

Le estrazioni a sorte si eseguono la un locale aperto al pub-
Llico presso la Cassa dei depositi e prestiti in maggio e la no-

vembre di ciascun anno per quel numero di cartelle il cui va-

lore nominale equivalga alle quote di capitale compreso nelle
rato bimestrali delle delegazioni dovuto nel semestre o antici-

patamento restituite come all'articolo seguente. Se l'ammontare
stosso non à divisibile per lire 200, il residuo inferiore a 200

liro à aggiunto alla corrispondente somma da rimborsarsi alla
fins del semestre successivo.
L'estraziono ha luogo alla presenza del Direttore generale e

del Direttore capo della Ragioneria della Cassa dei depositi e

prestiti o di un loro delegato e del rappresentante l'Ufficio di

riscontro della Corte dei conti, i quali stendono e sottoserivono

apposito processo verbale.

Le eartelle sono rappresentate da schade racanti ogauna 5 nu-

mari consecutivi d'iscrizione. Le schode si racchiudono in un

urna che rimarrà suggellata nell'intervallo tra una estrazione e

l'altra, mediante tre diff'erenti suggelli apposti rispettivamente
dai tre funzionari predetti.
Prima di procedere all'estrazione sono introdotte nello urne le

schedo recanti i numeri delle cartelle emesse dopo la precedente
estrazione.

Compiuta l'operazione le urne vengono chiuse o suggellate. Le
stessa impronte di suggelli si applicano al processo verbale, af-
flachó prima di principiare la successiva estrazione si faccia la
constataziono che l'urna à rimasta intatta.

Quindici giorni prima dell'estrazione se ne dà avviso al pub-
blico mediante apposita inserzione nella Ga:setta Ugiciale del

Regno e i numeri sorteggiati sono pubblicati nella Gazzetta

stessa.
Art. 65.

(Estinzione parziale o totale del debito mediante anticipazioni in
contanti o restituzione in natura di cartelle. - Effetto delle an-

ticipazioni sulle estrazioni semestrali).

L'Ente mutuatario ha facolta di estinguere completamente ed

in ogni tempo il suo debito o di affrettarne soltanto l'estin-

zione.

La estinzione anticipata ha luogo mediante versamento in

contanti o mediante restituzione di cartelle di credito al valore

nominale, ma le singole anticipazioni devono corrispondere al-

1 atero ammontare di una o più o di tutte le delegazioni scon-

tato al saggio d'interessi eguale a quello dello cartelle, esclusa
la provvigione, in compenso della qualo sarå pagata, per una

volta sola, la somma di 20 centesimi ogni conto liro di capitale
anticipato.
Nel primo caso, in corrispondenza alle somme anticipate si

dovranno sorteggiare nella prima estrazione semestrale, in più
della quota normale, tante cartelle quanto al valore nominale

equivalgano alla somma capitale anticipata ; nel socondo caso lo

cartelle vengono immediatamente annullate, o se ne effettua poi
lo abbruciamento nell'occasione della prossima estrazione seme-

strale. Sullo scadenziere verranno detratte le delegazioni estinte
anticipatamente agli offetti del preciso accertamento dello quote
di capitale da ammortizzarsi nelle singole estrazioni semestrali.

Se nel sorteggio vengono compresi numeri corrispondenti allo
cartelle come sopra annullate, di essi non si tiene conto agli
effetti della quantità da estrarsi.
Le cartelle che, allo scadero rispettivamente dei 50 anni dalla

loro omissione non fossero risultate ostratte, si dovranno rite-

nere como comprese nella (00a delle ostrazioni semestrali nelle

quali sono state rappresentate nell'urna, e di conseguenza l'e--

strazione stessa avrà luogo por il rimanente numero di cartelle

a compiere la quota semestrale d'ammortamento. In tale estra-

zione o nelle ausseguenti i numeri delle cartalle stesse che Ye-

nissero sorteggiati saranno considerati nulli e di nessun offetto

nel modo stesso che si pratica dal debito pubblico per i titoli

redimibili sorteggiati che già erano convertiti in rendita conso-

lidata.

Art. 66.

(Rimborso delle cartelle - Loro abbruciamento - Processo verbale

- Trattenuta dell'importo delle cedole mancanti).

Il rimborso delle cartelle estratte si fa alla pari el ha luogo
a cominciare dal 1° luglio o dal 1° gennaio, rispettivamonto
successivi all'estrazione, e i titoli rappresentativi delle cartollo
al portatore che sono stati rimborsati intieramonto nel corso di

un semestre vengono distrutti mediante abbruciamento da eso-

guirsi in occasione della prima estrazione semestrale, immedia-
tamente successiva; quelli rimborsati in parte vengono consor-

vati debitamente annullati, sostituendoli con altri titoli per la

parte delle cartella non sorteggiate. I titoli nominativi rimbor-
sati in seguito a estrazione vengono conservati previo annulla-
mento.

Degli abbruciamenti si stende processo verbalo sottoseritto

dai funzionari intervenuti giusta l'articolo ôt.
Il rimborso ð fatto medianto mandati emessi sullo Sozioni di

Regia Tesoreria provinciale e, all'occorrenza, anche sulla Teso-

reria centrale del Regno al seguito di presentazione alla Sezione

di credito di apposita domanda della parto e dei relativi titoli,

accompagnati, quelli nominativi, dai documenti che giusta il

precedente articolo 51, sono necessari per lo operazioni di tra-
mutamento, e muniti, quelli al portatore, di tutte le cedole dei

semestri d'interessi non ancora maturati successivi a quello in
cui ha luogo la relativa estrazione.

L'ammontare delle cedole mancanti e di scadenza successiva a

quella in cui le relative cartelle sono divenute rimborsabili, sarà
trattenuto sul capitale delle cartelle.
Trattandosi di rimborso a favore di enti amministrati sog-

getti a tutela, di società, di minori, d'interdetti, d'incapaci, d'ina-
bilitati si devono osservare le formalità o le condizioni che, se-
condo i vari casi, sono stabilite dalle leggi, dai Rogolamenti o
dagli statuti.

Art. 67.
(Prescrizione del capitale)

I titoli estratti per l'ammortamento, saranno prescritti a fa-
voro della Sezione di credito, qualora non ne venga doman iato il

rimborso per tront'anni continai dalla data di loro ammissione
al rimborso stesso.
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CAPO VII.

Degli intreressi semestrali.

Art. 68.
(Pagamento degl'interessi).

Gl'interessi semestrali al 1° gennaio e 1° luglio dei titoli di
credito comunale e provinciale sono paga‡i presso tutte le se-

ilóiii di Regia Tesoreria provinciale.
IÌ ágamento degl'interessi sui titoli al portatore viene ese-
qito ferso esibizione delle cedole semestrali scadute.
I possessori delle cedole, per ottenerne il pagamento, dovranno

de åriverle in apposita distinta, sulla quale, insieme alla firma,
do anno apparre la data e il loro indirizzo.
La distinta sarå presentata alle Sezioni della Regia Tesore-

ria non meno di cinque giorni prima di quello in cui se ne vo-

la riseossione.
Il pagamento delle rate semestrali sui titoli nominativi si fa

agli esibitori dei titoli sovra ricevuta stesa dagli esibitori stessi
só appositi moduli di quietanza, praparati dalla Sezione di cre-
difo portanti il timbro a seeco dell'Ufficio di riscontro della
Corte del conti e rimessi, unitamenta ai ruoli, alla sezione di
ÈegÏa Tesoreria provinciale sulla quale 6 assegnato il pagamento.
Nei casi in cui, per smarrimento del titolo nominativo o per

altre ragioni, il pagamento di qualche rata semestrale non si

passa eseguire sulla presentazione del titolo nominativo o della ce-
dola del titolo al portatore, si farà luogo al pagamento stesso

mediante mandati a favore di chi di diritto.

Art. 69.

(Contabilità dei pagamenti).

Le sezioni di Regia Tesoreria provinciale incaricate del pa-

gamento degli interessi devono, entro il giorno 5 d'ogni mese,
compilare ed innare, per mezzo delle delegazioni del Tesoro,
alla Sezione di credito le contabilità dei pagamenti eseguiti nel
mese precedente corredate delle cedole, quietanze, taandati ed
altri recapiti estinti.
I titoli estinti devono essere annullati mediante perforazione

e muniti di timbro di pagamento a calendario, in modo perb da

non distruggere o readere illeggibile il numero d'iscrizione, l'in-
dicazione del semestre e Pimporto del titolo.
Le contabilità degrinteressi sono-tenute distinte per scadenze

semestrali.
Sono applicabili al servizio dei pagamenti riguardanti i titoli

della Sezione di credito tutte le altre disposizioni di ordine ge-
nerale che regolano il servizio di Regia Tesoreria provinciale
per il pagamento dei titoli di debito pubblico.

Art. 70.
(Prescrizione degli interessi).

Agli interessi sui titoli di credito comunale e provinciale, sia
al portatore che nominativi, è applicabile la prescrizione quin-
quennale a favore della Sezione autonoma di credito comunale e

provinciale.
CAPO VIII.

Esecuzione delle operazioni di unificazione e di trasfor-

mazione di debiti

Art. 71.

(Determinazione dell'ammontare dei nuovi mitui. Sopravanzi del

prodotto dell'alienazione delle cartelle).

somma da corrispondere ai creditori dell'ente mutuatario, costi-
tuisce il debito di questo verso la Sezione autonoma.

I sopravanzi inferiori al prezzo di una cartella dipendenti dalle
alienazioni sono rimborsati ai mutuatari.

Art. 72,
(Somministrazione del prestito mediante pggamento diretto ai eredt.

tori dell'ente mutuatario, indicati dalla Prefettura.-- Ritiro del
titolo rappresentativo del credito).

La somministrazione del prestito ha luogo mediante pagamento
ai ereditori dell'ente mutuatario eseguito direttamente dalla Se-
zione di credito con mandati, previo invio da parte del Prefetto
degli atti di cui all'articolo 40 e previo ritiro degli atti e docq,
menti che costituiscono il titolo del credito.
Il Prefetto fornisce alla Sezione di credito l'indicazione della

persone creditrici a favore delle quali deve essere emesso il
mandato.

Se i documenti e gli atti che costituiscono il titolo di eredito
non sono stati ritirati in precedenza dal Prefetto, il mandato deve
essere reso pagabile al creditore, col concorso del Prefetto o di

un suo incaricato che all'atto del pagamento deve ritirare il ti-
tolo di credito e controfirmare la quitanza del mandato.

Art. 73.

(Coato corrente colla Cassa depositi e prestiti).

Sulle somme disponibili del conto corrente, di cui all'articolo
15 della legge, potranno essere prelevati anche i mezzi neces-

sari per il pagamento dei prestiti, l'ammortamento dei quali de-
corra posteriormente e la somministrazione dei fondi avvenga
prima dell'emissione delle rispettive cartelle.

Art. 74.

(Pagamento delle obbligazioni e ritiro delle ricevute rilasciate dal

Prefetto).

Pei debiti rappresentati da obbligazioni al portatore, la Senione
di eredito, sulle indicazioni date dal Prefetto in base all'elenco
nominativo compilato in conformita all'articolo 41 del presenta
Regolamento, emette a favore delle persone indicato nell'elenco
stesso e per le somme loro spettanti, mandati di pagamento vin,
colato al ritiro delle ricevute rilaseiate agli esibitori dei titoli.

Art. 15.

(Consegna agli enti, dei titoli rappresentativi del debito pagati per
loro conto. - Processo verbale di consegna. - Costituzione in

deposito obbligatorio infruttifero dell'importo dei titoli rappre-
sentativi del debito non presentati).

Le obbligazioni pagate ed annullate saranno al termine del,

l'operazione rimesse alPente cui riguardano, mediante processa
verbale di consegna in duplice esemplare, di cui uno per uso

dell'Intendenza e il secondo dell'ente mutuatario. Gli altri atti e
documenti che già costituiscono i titoli di credito verso l'ente
mutuatario saranno del pari al termine dell'operazione restituiti
all'ente stesso.

Le somme che, dopo trascorso interamente l'anno successivo a

quello in cui è principiato il ritiro dei titoli rappresentativi dei
debiti da unificarsi e trasformarsi rimarranno disponibili sul ri-
cavato dell'alienazione delle eartelle, diverranno infruttifere.

Art. 16.

(Modo di estinzione del mutuo e determinazione della relativa an-
nualith).

Accertata la somma da pagare ai creditori dell'ente mutuata- L'ente mutuatario deve, senza sconto, corrispondere alla Se-

rio e calcolato il valore attuale dell'imposta di ricehezza mobile zione di credito, in rate bimestrali uguali, nei modi di regola, t
e della tassa di circolazione che si sarebbero pagate allo Stato rilasciando all'uopo le prescritte delegazioni, l'annualità neces-

sui debiti da trasformare, viene determinata l'annualità dovuta saria per ammortizzare il mutuo all'interesse del 4 per cento ngt
dal mutuatario medesimo. periodo di anni per il quale venne contratto e non oltre i cin-

Il capitale naminale delle eartelle alienate, per ricavarne la quants, aumentata detta annualità, a titolo di compenso per le
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spose di amministrazione dipendenti dal servizio del prestito, di
20 centesimi per ogni 100 lire del espitale iniziale per i prestiti
ai¡iondenti dalla legge del 1896 e del capitale vigente a mutuo

þër i þrestiti dipendenti dalle leggi 1897 e 1898. L'annualità per
i prestiti per l'unificatione del pt•estito interno del Comune di.
Konia à tófmini della legge 27 giggno 1897 e por i prestiti da
concedersi in base alla leggé del 1898, sark admentata della quota
ocoorrenÏe pei• pagare all'Ërario la imposta di ricchezza mobile
ë lâ"takså di circolaž1odo dovuto a toimini dell'ärticolo 9 delle
leggi stesse.
L'ammontare do1Ï'imposta di ricchezza ino6ile e della tassa di

circolazione, in base al quale ð da calcolarsi dalla Sezi ine au-
fonoma la quota costAnte à carido del mutuatario, sara determi-
nato d'accordo colla competente Amministrazione floanziaria.

Art. 77.
(Versamento alPErario della imposta di ricchezza mobile e della

tanga di d!Foolânióde ani fecchi debiti).

La Sezione di credito rimpianterà uno spadenziere, 'nel quale
pei dikkana eûtè mûluatario e per ciaschedun anno sarà indicato
l'amatontare della imposta di ricche7sa mobile ohp si dovrå ver-

spre all'prario per compenso di quella che sarebbe stata davata
sai debiti trasformati e unifloati in base alla legge 24 aprile
1$$$, n. 132, so queste operazioni non fossero state autorizzate.
Lo stesep .peadenziere servira anche per la tassa di circola-

stone.
La Sezione di credito eseguirà il versamento all' Erario della

imposta di ricchezza mobile o della tassa di circolazione, in base
al detto acadensiero.

CAPO IX.
Disposizioni generali

Art. 78.
(Applicazione di norme regolamentari).

Sono applicabili al servizio dei titoli di orodito comunale e

provinojale le norme regolamentari stabilite per i titoli di des
bito pubblico in quanto non sia provveduto specifidataraente col
presente regolamento ed in quanto la diversa natura degli uni e

degli altri lo permetta.
Art. 79.

(Forma dei documenti e degli atti).

I doeurtenti che si presentano alla Sezione di credito per ope-
razioni sui titoli di credito comunale e provinciale e sulle rela-
tive inserizioni debbono avere forma legale. Le copie degli atti
devono essero regolarmento autenticate dai notai e altri pubblici
ufficiali competenti. Lo firme di questi debbono essere legalizzate
da'le autorità nei modi determinati dalle leggi e dai regola-
manti.
Gli atti e i doenmenti necessori per le operazioni richieste deb-

bono essere piepapente regolari per quantó riguarda lo leggi
guße tasse di registro, bollo, concessioni governativo ed altre,
gyi l'atto o il documento possano andar soggetti.

Art. 80.
(Conservazione degli atti e documenti presso la Sezione auto-

soma)

Gli atti e documenti in forza dei quali la Sezione di credito
ha dato corso a operazioni da cui possa rimanere impegnata la
sua responsabilità rimangono presso la Sezione stessa a giusti-
ficazione delle fatte operazioni.

Art. 81.
(Domande di operazioni).

Le
,

domando per ottenere il rimborso del capitale dei titoli
es'ratti, par dichiarazione di perdita o smarrimento, per le ope-
ratioài di tramutamento e di traslazione o per il trasferimento

del pagamento delle rate semestrali sui titoli nominativi da una
sezione di regia Tesoreria provinciale a un'altra, devono essere
stese su carta da bollo e possono essere presentate direttamente
all'ufBeio di ricevimento delle domaride preeso la Direzione ge-
nerale della Cassa dei depositi e prestiti o per mezzo dellä In-
tendense di finanza. Esse devono essere datato e sottoseritte dal
riehiedente col nome, cognome e name del padre e portare lã
indicazione del luogo di sua abitazione.
Nelle domande si devono descrivere deattamente i titoli chlsi

accompagnano e di cui si dichiara la perdita o lo smarrimentb;
per numero d'iscrizione, per ammontare capitale, per decorrenza
degli interessi, per intestazione, nonchè i documenti che si unta
scono a corredo, specificando ohiaramente l'operazione che si ri-·
chiede e le intestazioni da darsi ai titoli.

Art. 82.
(Pagamento dei diritti di bollo).

Il richiedente l'operazione deve soddisfare il diritto di bolló
per ogni nuofò titolo che si richiede, mediante applica q
sulla domadda di marche da bollo a tassa àssa o apposizionâ del
visto per il bollo di valoro corrispondente all'importo da risedo-
tersi, salvo la restituzione dei diritti soddisfatti per le opera-
zioni chiestâ e non eseguite.
Le marche saranno subito annullate col timbro dell'uffielo che

riceve le doinände alla preëenza dell'esibitore,
Šark fedutò un apposito conto corrente di debito e di credito

dei diritti di bolid shi titolL
Art. 83.

(Ricevimento di domande, documenti e titoli e loro trasmissione
alla Sezione di credito).

L'aineio di ricevimento delle domande presso la Direzione ge-
nerale e le Intendenze di finanza, eccettuata quella di Roma,
sono tenute a ricevere, istruire e trasmettere alla Sezione di
eredito le domande e i documenti per operazioni ani titoli cÍi
credito comunale e provinciale e i titoli stessi, previo' anna11aL
mento di quelli al portatore con apposita stampiglia da apporst
nel corpa del titolo portante dichiarazione di annullamento e bon
apposito ballo portante la dizione Annullato da apporsi anchè
sopra ciascuna cedola.

L'esibitore, dopo che il titolo sia stato annullato, deve apporre
la sua firma alla dichiarazione di annullamenta di cui sopra,
senza di che le Intendenze non devono dar corso all'operal
510BO.

Le domande e i documenti cho le corredano si spedisdofio
dalle Intendenze di finanza alla Direzione generale in corrispon-
denza ordinaria.
I titoli al portatoro sempre, e quelli nominativi quando circo-

stante speciali lo esigono, si trasmettono, in piego assidu-
rato.

Dell'invio dei titoli in piego assicurato si stonde processo
verbale per semplice elenco nei modi stabiliti por il servizio
del debito pubblico in esecuzione del Regio deeroto 7 maggio
1891, n. 233.

Art. 84.
(Ricevuta che si rilascia al richiedente operazioni).

Per ogni domanda che contenga documenti o titoli di credito
l'ufficio di ricovimento dello domando presso la Direzione gene-
rule e le Intendenze debbano rilasciare una ricevuta staccata cÌa
registro a matrice, dopo che à stata riconosciuta la corrispon-
denza della domanda coi titoli e coi documenti che si presentano.
L'esibitore dei titoli di credito à tenuto a riscontrare le indi-

cazioni riportato nella ricevuta che gli si consegna, non essendo
ammesso a di lui favore che quanto risulta dalla ricevuta stessa.
Se nella domanda si richieggono semplici riscontri o dichiara-

zioni, si rilascia soltanto un bollettino coll'indleazione dell'afPare
e del nome o cognome del richiedente.
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Art. 85.

(Consegna in Roma e spedizione e consegna dei titoli nelle pro-
vincie).

- .La consegna in Roma ai rispettivi aventi diritto dei titoli di
credito comunale e provinciale, 6 fatta dalla Sezione di eredito a

mezzo.della. tesoreria centrale del Regno colle norme attualmente
in vigore. I titoli che devono essere consegnati in provincia ai

rispettivi aventi diritto sono dalla Sezione di credito, per mezzo
della tesoreria centrale del Regno, spediti alle sezioni di Regia
tesoreria provinciale, cui spetta eseguirne la consegna, in piego
assienrato se trattasi di titoli al portatore, e si osservano al ri-
guardo le norme vigenti sul movimento degli effetti pubblici co-
etituenti i depositi fatti anteriormente al 10 gennaio 1876. La

consegna ha luogo al seguito della restituzione della ricevuta di

cui all'articolo precedente.
In caso di perdita della ricevuta stessa, il richiedente deve

farne dichiarazione con altra apposita domanda con firma auten-

ticata. La dichiarazione di perdita o smarrimento della ricevuta
abblicata per tre volte nella Gazzetta Ufeciale del Regno a

dieel giorni d'intervallo, e quando non intervengano opposizioni,
ha luogo la consegna dei titoli corrispondenti.

Art. 86.
(Notizie e dichiarazioni sulle iscrizioni di credito).

La Sezione di credito non rilascia dichiarazioni se non er con-

stitare l'esistenza di iscrizioni nominative, e per dar notizie di

menti di interessi e del rimborso di capitale e solo quando
et giust ichi esservi legittimo interesse per parte del richieden-

te, o se no presenti domanda con firma debitamente autenticata.

CAPO X.

Disposizioni transitorie

Art. 87.

(Funzioni della Tesoreria centrale).
Fino a quando l'Amministrazione non avrà disposto che la Inten-

denza di finanza di Roma assuma, collo norme stabilite per le altre
Ïntendenze di finanza, il servizio di riscossione delle delegazioni,
il 'Ï'esoriere centrale del Regno, in base al ruolo speciale compi-
lato. dalla Sezione di credito per la riscossione delle delegazioni
rilaseÍate dagli enti mutuatari della provincia di Roma, a garan-
zia dei prestiti concessi mediante emissione di cartelle, cura la

puntuale riscossione di ciascuna rata bimestrale delle annualità

e applica la multa stabilita dagli articoli 81 e 84 del testo unico

Áelle Igggi sulla riseossione delle imposte diretto agli esattori
Ä al ricevitore della provincia di Roma ritardatari nei versa-
menti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà
BOSELLI.
PELLOUX.

MlNISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Amministrazione centrale e provinciale.
UfRoiali di scrittura dell'Amministrazione della guerra

nominati ufHoiali d'ordine di 3a classe (L. 1500).
Con Regi decreti del 1° marzo 1900 :

Dell'Acqua Attilio - Gandolfi Antonio - Simonetti Pietro.
Scriväni di Prefbttura nominati ufHeiali d'ordine di 3a

classe (L. 1500).
Con Regi decreti del 1 marzo 1900 :

Cirincione Castrense - Pozzi Enrico - Maisano Salvatore -
Fazzi Augusto,

Con R. decreto del 1° marzo 1900 :
Pasanisi prof. Emilio, ragioniere di 2a classe nell'Amministra-

zione centrale, collocato in aspettativa, per motivi di sa-
lute.

Con R. decreto del 4 marzo 1900 :

Montagna Pietro, ufficiale d'ordine di 2a classe, nell'Ammini-
strazione centrale, collocato in aspettativa, a sua domanda.

Con R. decreto del 9 febbraio 1900 :
Capuzzi rag. Giovanni, alunno di ragioneria, dispensato dal ser-

vizio, perehð ehiamato sotto le armi.
Amministrazione di Pubblica Sicurezza.
Reggente questore nominato questore di 2a classe

(L. 6000).
Con R. decreto del 4 marzo 1900 :

Ceola cav. Baldassarre.

Delegato di la classe nominato ispettore di 4a classe
(L. 3500).

Con R. decreto del 1* marzo 1900 :
Borrelli Pietro,

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
Con decreto Reale del 1° marzo 1900, registrato alla Corte dei

Conti il 13 successivo, fu nominato membro della Commissione
consultiva per la pesca il cav. Pietro Calapai, presidente della
Carnera di Commercio di Messina.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL Dzstro PUsaLIco

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a Ptebblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1,201,130 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale per L. 110, al nome di Scarambone Gisella fu Ugo, minore
sotto la tutela di Ungaro Giuseppe, domiciliato in Lecco, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Searambone Gisetta, detta comunemente
Gisella fu Ugo, minore, eee., vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 marzo 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

RETTigrcA n'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 DIO,

eioã : N. 967,501 d'iscrizione sui registri della Direziono Gene-
rale per L. 1,905 e N. 989,87G per L. 220, al nome di Betta Ro-
mana fu Leopoldo, minore, sotto la patria potestà della madro
Ramella Angiolina fu Felice Bartolomeo, domiciliata in Biella
(Novara), furono così intestate per errore occorso nelle indies-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrecha dovevano invece intestarsi a Betta Elena Giu-
seppa Elisabetta, detta Romana, fu Leopoldo, minore, ecc. (cona
sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 15 marzo 1900.
Il Direttore Generale
MANCIOLI.
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RETTIrlaA n'INTESTAZIONa (2a Pubblicazione}.
Si 6 dichierato che le rendite seguenti del Consolidato 5010, oio6:

N. 9ô7,505 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L.1,905, e N. 989,875 per L. 220, al nome di Betta Amelia fu
Leopoldo, minore, sotto la patria potestà della madre Ramella

Angelina fu Folice Bartolomeo, domiciliata in Biella (Novara), fu-
rono cosl intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiodonti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a'Betta Giuseppina-Amelia3fu Leopoldo,
minore, ecc. (come sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 15 marzo 1900,
15 Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblication@).
E stato dichiarato lo amarrimento della ricevuta n. 5 ordi-

nale,85 di protocollo, 24di posizione, rilaseista il 13laglio 1899,
dall'Intendenza di Finanza di Posaro, al signor Bernardi Fran-
coseo del fu Giacomo, pel deposito del eertifleato Consolidato 5 %,
n. 660,926 di L 10, esibito per unione del mezzo foglio di com-

partimenti semestrali.
A termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5942, si difida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso,
ove noriintervengano opposizioni, 11 citato titolo sirestituirk al si-
gnor Bernardi Francesco fu Giacomo, senza obbligo da esibire la
ricevuta dichiarata smarrita, che rimarrà di niun valore,

R.oma, il 15 múzo 1900,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE GENERALE DEL TEBono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, è
fissato per oggi, 26 marzo, a lire 106,86.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 26 marzo al 16 aprile 1900, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
è fissato in lire 106,85.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno,- determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro.

25 marso £900

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 •/, lordo 100,82 */, 98,82 3/, -

Consolidati.
4 *|, •|, netto 111,40 3/4 110,28 */4

4 •|, netto 100,43 */, 98,43 */,

3 •j, fordo 62,55 61,35

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMK&RIO - Sabato 24 Marzo 1900

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta à aperta (ore 16).
CHIALA, segretario, dà lettura del prosesso verbale dell'altima

seduta, il quale viene approvato.
Votazione a scrutinio regreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto e per la votazione por la nomina di alcuni

Commissari.

DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale.
Si laseiano le urne aperte.

Nomina di scrutatori.
PRESIDENTE. Sorteggia i nomi dei senatori che fungeranno

da eerutatori.
Per la votazione per la nomina di quattro Commissari a com-

plemento della Commissione pai trattati internazionali, risultano
sorteggiati i nomi dei senatori:
Doria, Inghilleri e Schupfer.
Per la votazione per la nomina di cinque Commissari compo-

nenti la Commissione poi decreti registrati con riserva, risultano
sorteggiati i nomi dei senatori:
Pasolini, Miceli e Chiala.

Presentazione di un progetto di legge.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, presenta, a nome del

ministro dell'interno, il progetto di legge : « Pensione alla fa-

miglia del delegato di pubblica sicurezza Mauro Gherghi, morto

per, causa di servizio ».
(E trasmesso agli UfBei).

Discussione del disegno di legge: « Modificationi alle disposi-
zioni della legge 30 marzo 1893, n. 173, concernenti le
opere idrauliche di 3a, ya e 5a categoria » (N. 57).

PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ier¡ yenne data

lettura dell'intiero progetto di legge.
Dichiara aperta la discussione generale.
VITELLESCHi. Espone la evoluzione del diritto dello Stato di

fronte agl'interessi privati, specialmente per quanto riguards la
proprietå.
Egli crole che del diritto di proprieta riinano ben poco, dato

le disposizioni del progetto di legge in discussione.
Gran parte dei lavori contemplati in questo progetto sono di

competenza del Comune o della provincia e sono i lavori no--
cessari.

Per gli altri lavori, solamente utili, non crede opportuno l'in-
tervento dello Stato.

Si è detto che la legge del 1893 non ha prodotto gli effetti
desiderati; ma non si puð giudicare oggi una legge, dopo cosi
breve periodo di tempo, in condizioni oconomiche eccezionali.
Si 6 accusato d'inerzia, d'infingardaggine il popolo italiano.

Dimostra non giustificata questa accusa. Il popolo italiano à

povero.
Ed invece di pensaro a migliorare le condizioni economicho del-

l'Italia, con l'articolo 11 si rende coattiva l'istituzione del con--

sorzio, aggiungendosi così un nuovo tormento alla proprietà ru-
rale, già tanto aggravata.
Provvedimenti di tal genere dobbono essere precedati dalla

restaurazione dell'economia nazionalo.
Non crede giusto che a gonte cho ha appena di che vivero si

impongano speso per miglioramenti di problematica utilità.
Vorrebbe che si desso modo ai componenti il Consorzio di far

sentire a tempo ed efficacemente il loro paroro sulla utilità ed
opportunità delle opere.
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Richiama l'attenzions del Senato sulla obbligatorietà del Con-
sorziods quale ritiene dovrebb'essere mitigata.
E, qualora non fosse mitigata, egli sarebbe costretto a votare

contro il progetto di legge.
FERRARIS. Il progetto di legge tenIe solo a stabilire il con-

cors> obbligatorio per quelle opere che possono tornare utili
ai singoli ýžaptietari, e ýordiò géán phie delle considerazioni
del sanatore Vitelleschi perdono della loro efileacia.
Espone alcune osservazioni in merito al progetto e si intrat-

tiene piû specialmente a parlare delle disposizioni contenute
nella lettera a dell'articolo 1 che, poste a raffronto con tutto il

congegno della legge, sembrano riguardare piuttosto opere ge-
gerali che non particolari o d'interesse privato.
Crede sarebbe opportuno introdurre nella legge qualche ag-

giunta che chiarisse cotesta disposizione; attende su ciò spie-
gazioni e dal ministro e dall'Ufficio centrale.
Esamina il criterio della superËcie tenuta come base della

legge per la determinazione dello opere e por la proporzionalith
del contributo; dice come sia inopportuno introdurre nelle leggi
il riconoscimento di diritti che posson fare esarbitare coloro che
li esercitano. Cosi pure non vorrebbe che si derogasse dalla giu-
rydizione ordinaria per la defiaizione delle questioni che possono
sorgero nell'applicazione di questa legge, la quale deferisce alla
IV Sezione del Consiglio di Stato, fra altro, anche la cognizione
dei ricorsi che si producono contro i decreti di classifleazione
delle opere.
Ha la massima deferenza per la IV Sezione, ma crede non

possa ritenersi competente per risolvere contestazioni in materia
immobiliare, quali sorgeranno nella pratica attuazione di questo
progetto.
Attende spiegazioni sui vart punti da lui trattati; e se esse

saranno tali da soddisfarlo voterå il tto, se no, no.
SOËÈANI-Af0RETTI, relatore. Il senatore Vitelleschi ha espo-

ste le sue ragioni contro l'obbligatorietà del consorzio ed a fa-
voro della proprietà privata.
Accenne alla liaiitazione del diritto di proprietà nell'interesse

generale, ammessa nella nostra logislazione el in quella di altri
Stati.
Con questo disegno di legge non si fa che applicare ai Con-

sorzi di difesa le stesse normo e la stesse leggi applicate ai
Consorzi d'irrigazione e di banifica.
I|articolo 1 del presente progetto di legge riproduce l'articolo

96 della legge del 1865, modifleato con la legge 30 marzo 1893.
Quanto alle osservazioni sull'articolo 5 e sulla esazione dei

contributi, risponde oho il contributo dev'essere proporzionale
al'valore del fondo o al benefleio che riesve.o-al danno rispar-
misto. .

,Ççu questo progetto non si fa cho rondere pin efEcace .ung
legge gia'promulgata.

, Cogl'istituzione dei Consorzi di difesa saranno-ovitato
.

le-

olargizioni-che il-Governo:6 costretto a fareespesso.per danni
derivanti da pieno e da frane.
Cdhehinde che con questo progetto di leggeynon,si fa alcuna

innovazione, ma si provvede alla esecuzione della precedente
legge del 1893. .

lACAVA, ministro dei lavori pubblici. Dopo quanto ha detto
il relatore, aggiungerk poche osservazioni in difesa del progetto
in discussione. Ammette che la legge 30 marzo 1893 abbia fatto
fare un passo all'altra legge del 20 marzo 1865. Fa notare pero
che le lottere a, be c, ricordate nell'articolo 1 del progetto,
contengono disposizioni già sanzionate nella _legge del 1893:
dunque non puð parlarsi di diritto nuovo.
La legge del 1833.per le opere di 3a categoria è rimasta let-

tera morta, perchè non imponeva l' obbligatorietà del Gon-
sorzio.

A questa deficienza mira a provvedare l'odierno progetto che
può dirsi opera del Senato.

Ricorda in proposito la discussione avvenuta in Senato nel
1893 per la legge 20 marzo stesso anno, o då lettura di alcuni
brani della relazione redatta allora dal senatore Gadda.
Accenna poi ai due progetti di legge presentati dal ministro

Finali sull'obbligatorietà dei Consorzi e ad altri di iniziativa
parlamentare. Al senatore Vitelleschi osserva che questa legge
non contempla interessi cosl generali pei quall sia nãoessario as-

solutamente l'íntervento dello Stato ; questa propósta riguarda
solo opere di minore interesse e la costituzione del Consorzi è

per esse necessaria ed opportuna.
Questa legge poi è desiderata da tutti; ha 11 consenso e del

Consiglio di Stato e del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
à domandata da molti Enti e da moltissimi privati, alla proprietå
dei quali apporterà certo non lievi gioramati. Fa rilevara
inoltre che questo progetto ð un complemento necessario della

legge sulle bonifiche.
Risponde alPon. Ferraris, il quale ha affermato che con questa

legge si è creata una condizione sfavorevole alla proprietà, che
gli articoli 5 e 6 del progetto corrispondono all'articolo 10 della
legge sulle bonifiche e l'articolo 8 à copiato dall'articolo 18
della legge sulle opere pubbliche.
Il progetto offre obrai garantia per i proprietari, rinviando,

come fa con le disposizioni contenute negli articoli 15 e 16, alla
IV Sezione del Consiglio di Stato la definizione di molto contro-
versie.
Difende da ultimo il Genio Civile da alcuni appunti mossigli

dal senatore Vitelleschi e lo assieura che si sta provvedendo
per togliero l'interrimento che da tutti si laments, alla sinistra
del Tevere, presso l'Ïsola di S. Bartolomeo.
Gonclude pregando il Senato di voler dare favorevole suffragio

a questo progetto di legge.
GADDA. Le accuse rivolte oggi al progetto di legge in di-

seussione si riferiscono anche alla legge del 1893. Fa facile la

previsione che questa legge non avrebbe avuta efficacia, appunto
per la mancanza del principio della obbligatorietà della costitu-
zione dei Consorzi.

E vero che il senatore Vitelleschi ha detto che la legge del
1893 ha fatto buona prova, ma osserva che l'ha fatta perché non
stata applicata (Si ride).
Dimostra quanto sia difficile la costituzione di Consorzi volontari.
Si pensa talvolta alla.necessità del Consorzio nel momento del

pericolo e del danno, ma pia tardi non se ne parla più, nom-

meno dagli stessi interessati.
Con questo progetto di legga si vuole difendere dai torrenti

la proprieth ; non si vogliono fare grandi opere di arginatura,
per lo quali occorrono grandi mezzi.
È un beneficio che si vuol conoodere ai proprietari stessi con

relativo piocolo contributo da parte loro. Na pu6 aoendere che
tale contributo possa assorbiro o sorpassarà il reddifo delle pic-
colo proprieth o lo dimostra. Sarebha opportuno anzi stabilire il
limite di. tale contributo.
Nonsegitirà 11 senatore Ferrarirnelleaue osservazioni sulla

legge per l'esazione delle imposte.
Si potra discutere salla convenienza o meno dell'applicabilità

di tale legge alla esazione :dei contributi; ma noti decolore
oltre.
El eglÏ crede sarebbe bene che fosse applicatä.
19pera che i senatori Vitelleschi e Ferraris vorranno tener

conto delle sue osservazioni o che il Senato vorra dare voto fa-
vorevole al progetto di legge.
FERRAR18. Replica al ministro ed ai membri dell'Uilicio con-

trale che hanno interloquito nella presente discussione.
Se vi sono leggi errate noa à ragione sufBeiente per ripeterne

in qhesto progetto gli errori.
Quanto all'articolo 1 rileva eho il comma a a quasi in con-

traddizione con gli articoli successivi.
Se si vuole che questo progetto di legge esorbiti dai principt

di giustizia, egli non lo voterà; ma se si vuole mantenuto il ri-
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apåtto sil diritti di tutti i cittadini, bisogna dare al progetto
ufaltra irtterýretazione.
VITELLESCHI. Trova superfluo l'articolo 1, qualora non abbia

un senso pernicioso.
Trd?á pöi ingiusto il earattere di obbligatorietà che si vuol

dire a gatesta legge.
lifebaosee che si debba piovvedere per rendere più efBeace la

Tegge del 1893, ma con altri provvedimenti ed escludendo l'ob-

bligatorietà.
PRESIDENTE. Diohiara ohiusa la discussiono generale.
La discusslöne degli articoli è rinviata a lunedi.

Chiusurä di votatione.
ØÊESIDÈÑŸE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.
(Le urne contenenti le votazioni per la nomina di alcuni com-

inissari sono suggellate. Il risultato di queste votazioni sarà
¡WocIhmato zieTla seduta di lunedi).

isultato di votazione.
PREŠfÔENÌÈ. I roclama il risultato della votazione a serutinio

segreto dat disegdo di legge:
Stipbudi dei professori delle scuole e degli Istituti tecnici ed
liti piorvadisbetiti:

Votanti . . . . . . . 100
Favorevoli . . . . . . 73

Contrari . . . . . . . 2ô
Astenuti . , , . . . . 1

(Il Senato approva).
Levasi ore.1430.

OAlÝÎERA I)ËI DEPUTATI

RESOOONTÓ EÌOMMAlilo - Sabato 24 marzo 1900

Presidensa del Presidente COLOMBO.
La adduta contineia alle 14,5.
ÉilÑISOALCÏIf, segretario, dà lettura del processo verbale della

deduta pomeridians precedente.
PANTANO parla sul processo verbale.
Dopo quanto avvenne ieri, dichiara a nome d./ suoi amici del-

l'Estretna Sinistra che essa non si sente suffleientemente tute-
lata dália Presidenza. Tuttavia, e sonostante la sopraffazione
della maggioranza (Rumori a Destra) egli considera chiuso l'in-
cidente di ieri.
Si riserva peró quando si diseaterà la sua mozione, di espli-

care completamente il pensiero suo e dei suoi amici (Approva-
zioni all'Estrema Sinistra).

,

PRESIDENTE osserva che la mozione Pantano ha carattero

hosþensivo, e sui provfedimenti politici, e sulla questione del
Regolamento. Sai provvedimenti politici la sospensiva fu respinta
dalla Camei-a, na può essere nuovamente presentata. Per l'altra
þitrte la pWpoets sospensiva può rimanere.
Invita poi l'on. Pantano a dichiarare se, mantenendo questa

sóspensiva, ritiri la mozione.
PANTANO riconosce non poter sussistere la sospensiva sui

provvedimenti politici. Mantiene quella sulla questione del Re-
golamento, e considera la mozione come niotivazione ed espres-
sioñë del pensiero della Estrema Sinistra.
(Il processo verbale à spprovato).

Interrogazioni.
SAPÓRIf0, sottosegretario di Stato per il tesoro, risponde al

deputato De Fellee-Giuffrida, che desidera sapere « so"oreda tol-
lerabile che un latituto di crofito che gode speciali riguardi o
privilegi dallo Stato, come la Banca d'Italia, rovini moralmente
ed economicamente una onesta e giovane Ditta commerciale. pro-
testando, peY equivoco o per trascuranza, una cambiale di po-
ohissimo valore, ma che intanto fa cadere il diseradito sulla
Ditta disgraziata, come 6 accadato alla Ditta P. Barretta e C.,

di Catania, a cui foce protestare una cambiale di sole 13 lire,
asserendo di sconoscere l'indirizzo mentre la circolare di costi-
tuzione della Ditta era stata depositata alla locale Camera di

Commercio ed all'ufBeio postale telegrafico ».
Potrebbe rispondere che il Ministero ha il dovere di far osser-

varo dagli Istituti di emissione le disposizioni tassative di legge;
e che non può entrare in tutte quelle questioni amministrative
che non hanno rapporto con disposizioni legislative.
11 Governo poi non può pronunciarsi sulla questione già ormai

risoluta dall'autorità giudiziaria.
DE FELICE-GIUFFRID& dimostra che in questione sifatta,

sebbene d'ordine amministrativo, il Governo ha il dovere ed il

diritto d'interveniro, perebb non deve permettere che un Istituto
di credito, il quale gode tanti privilegi dallo Stato, possa pro-
darre la rovina di Ditte commerciali

SAPORITO, sottosegretario di Stato per il tesoro. Il ministro
del tesoro non ha mancato al suo dovere. Ha chiesto informa..

zioni sulPincidente dopo la presentazione dell'interrogazione del-
l'on. De Police-Giufrida.

Espone i particolari che denotano la regolarità della proce-
dura seguita dalla Banca; e rileva come l'autorità giudiziaria
abbia dato torto alla Ditta.
MANNA, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

risporide agli onorevoli Rampoldi, Garavetti o De Marinis, che
desiderano sapere « se non stimi conveniente coordinara con leggi
scolastiche il parere testà emesso dal Consiglio di Stato, che ha
riconosciuto ai liberi docenti il diritto di insegnaro in tutte la
Università ».

Dichiara che noo à pervenuto ancora al Ministero il parere
del Consiglio di Stato. Quando si avrà, il Ministero vedrå so sia
da accettarsi.
RAMPOLDI si risarva di risellevare e diseutere la questione

dopo che il Ministero della istruzione pubblica, in seguito al
parere del Consiglio di Stato, abbia preso una deliberazione.

FALCONI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-
sponde ad una interrogazione del deputato Paseohto che desi-

dera sapere « se creda necessario qualebe provvedimento affino
di impedire che si rianovi il caso, indegno di un paose civile,
che la carità pubblica, invocata e stimolata dagli stessi presidenti
di Corti d'assise, debba sfamare i testimoni dei processi penali ».
Ad inconvenienti di questa natura si potrà riparare colla ri-

forma del Godico di procedura penale, e quando le speso di g¡u-
stizia abbiano a diminuire.
PASCOLATO deplora gli inconvenienti verificatisi. Ad essi el

dove provvedero senza indugio. Non puð poreib accoghere le di-
chiarazioni dell'onorevole sottosegretario di Stato per la grazia
e giustizia; ma cið nonostante spera nei sentimenti di equità o

di giustizia del Ministero.
BERTOLINI, sottosegretario di Stato por l'interno, risponde ad

una interrogazione del deputato Chiesi « sullo ragioni di ordino
pubblico che indussero Pautorità politica di Forli ad impedire
l'afBasione d'un manifesto invitante i cittadini ai funebri d'un
giovane operaio, ed a far togliere da una corona di fiori posta aul
feretro la scritta dedicatoria degli amici suoi ».
L'afBesione non fu vietata, ma fu solamente suggerita una mo-

dificazione al manifesto, che non fu piû presentato all'autorità di
pubblica sicurezza. Afdssosi, fu tolto.
Deve notare però che esso non conteneva parole incriminabili.
CHIESI prende atto delle dichiarazioni del sottosegretario di

Stato per l'interno. L'operato dell'autorità politica di Forll non
gli sembra corretto.
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri, risponde ad

una interrogazione del deputato Pais che gli chiedo < se ora al-

meno, che le soverchianti forze dell' Impero Britannico hanno
potuto finalmente rialzara il prestigio militare dell'esercito in-

glese, non creda debba l'Italia porsi mediatrice di pace fra le

potenzo belligeranti nell'Africa del Sud ».
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Non pub che ripetere le dichiarazioni fatte alla Camera rispon-
dendo giorni fa ad una analoga i'nterrogazione dell'on. Basdarl.
Le dichiarazioni posteriormente faite dal Governo inglese di non
essere disposto ad accettare nessuna proposta di mediazione, con-
formano come qualunque aziono diplomatica nel eenso disiderato
dall'on. Pais sarebbe destinata ad essero priva di goalunque ri-
sultato pratico.
PAIS avrebbe desiderato altra risposts. Ritiene che l'amicizia

esistente tra l'Inghilterra e l'Italia avrebbe potuto giustificare
,qualche apertura di questa in favore della pace.
Conclude mandando un saluto a quei popoli che lottano per il

loro diritto e per la loro indipendenza (Benel)
Presentazione di una relazione.

CERESETO prosenta la relazione sul disegno di leggerelativo
alle strade comunali o vicinali.

Seguito della discussione della mosione Cambray- Digny ed
altri.

SONNINO (Segni d'attenziono) fa osservare all'on. Lazzaro che

la Giunta non traseurð mai lo studio di possibili riforme al Re-
golamento : ed accenna alle molte proposte da essa discusse.
Su parecchie furono prese anche deliberazioni. Quando la Ca-

mera approvassa la mozione Cambray-Digny, la Giunta esami-
nerebbe anche altre modificazioni nell'interesse di un saggio
procodere dei nostri lavori Quanto al modo di tradurre le nuove
modifleazioni in atto, evidentemente la Giunta si rimetterebbe
alla Camera.
A suo r.rviso deve evitarsi che, votata la mozione, si debba

poi ri.cornare da capo a proposita delle proposto della Commis-
sv.ene.

Spera quindi che i proponenti, per raggiungere questo scopo,
accetteranno quegli emendamenti che valgano a raccogliero il
inassimo consenso sulla mozione (Approvazioni - Commenti).
LUZZATTO RICCARDO. Sebbene l'on. Sonnino abbia alluso ad

una mozione diversa da quella che a in discussione, l'oratore, so-
stenendo la sospensiva, non può riferirsi che alla mozione in-
acritta nell'ordine del giorno.
Iton gli sembra pertanto opportuno perdersi ora in questioni

bizantine, come quelle relative al Regolamento, montre si gravi
problemi incalzano e richiederebbero lo sollecitudini del Parla-

mento.
Trova poi ancor pia inopportuno che si invochino modinea-

zioni del Rogolamento per troneare una discussione politica nella
quale la maggioranza ha dimostrato di non avere ragioni da con-
trapporro a quelle esposte dall'Estrema sinistra.
La discussione, per quanto prolungata, dei provvo:limonti po-

litici non impedisce che il Parlamento possa discutere a delibe-

rare quante loggi ritenga necessario.
Manca quindi ogni ragione nella proposta mozione, ispirata

unicamente dall'impazienza, dal dispetto, dalla violenza.
Sostiene poi che il mandato politico non à susoettibile di de-

legazione. No conseguirà che le disposizioni che potranno uscire
da similo delegazione non potranno essere obbligatorie per quei
deputati che non avranno conferito la delegazione medesima.
N6 comprendo che significhi la proposta applicazione provvi-

soria, sia por il tempo che per il modo ; perchè non è stabilito

il termine della provvisorietå e perchð non si potra, cessato il

periodo provvisorio, rimettere lo cose ed i discorsi in pristino
(Si ride).
D'altronde, la Commissione per il Regolamento fu istituita con
criterî e poteri speciali o non per esercitare un uŒcio dittato-

rio; molto più che essa rappresenta quasi esclusivamente una

sola parte dolla Camera. Sa il presidento avesse immaginato che
si potesse aŒdare alla Commissione del Regolamento un tale uf-
ficio l'avrebbe composta diversamente (Bene!).
Osserva poi che la Commissione rimarrà senza presidente por-

chè non crede che l'on. Sonnino vorrà farsi giudice d'una pro-

posta che risale a lui (Commenti).

Meravigliasi anzi ohe l'on. Sonnino sia venuto qui, sotto
colore di combattere la sospensiva, a rassicurare le anime timo-

rate su quello che sara per fare la Commissione per il Regola-
mento.
Esaminando la possibilitå che.la mozionericevaattuazione, os-

serva che il presidente, essendo l'eletto della inaggioranza, di-
Terth, per necessità di cose, l'istrumento della maggioranza stessa
una volta ch'essa gli prescriva tassativamente la linea che deve

seguire. Ora cio à contrario all'essenza delle istituzioni rappre-
sentative.
Non crede che i risultati della mozione saranno quelli che se

ne attendono i proponenti, pereh& la facolta d'ospulsione, alla
quale ei mira, non impedirà il tumulto che 6 la sola determi-

mante della mozione.
(L'oratore si riposa alcuni minuti).
Riprendendo a parlare, dice che si à deliberatamente astenuto

dal diocatore in merito eventuali proposte, che nessuno pub an-
cora conoscere. Intanto però afferma che la mozione dell'on. Cam-

bray-Digny a del tutto incompatibile col diritto pubblico vigento
che, fino a quando impera, non pub ossere contraddetto.
Questa contraddizione ci sarebbe il giorno in cui fosse appro-

vata la nuova dittatura che oggi si vuole : e ció då ragione alla

proposta sospensiva.
Conclude invitando la Camera a considerare se convenga dare

la dimostrazione che i difensori delle liberth pubbliche non pos-
sono rimanere nel terreno legahtario (Vivo approvazioni all'E-
strema Sinistra).
VISCHi, dichiarando di combattere la sospensiva quale fu pro-

posta dall'on. Pantano, osserva che i partiti monarchici costitu-
zionali non possono seguire l'Estrema Sinistra in un certo ter-

reno, come quello, ad esempio, della proposta della Costituento.

PRESIDENTE richiama l'oratore alla questíone.
VISCHI si limiterà dunque a fare una dichiarasione. Non vo-

terebbe la sospensiva come fu motivata; mentre la voterå, se 6

proposta puramente e semplicemente, credendo che non si pos-

sano discutere riforme regolamentari fluo a quando non sia re-

staurata la sinceritå degli ordinamenti costituzionalL (Bene I a
Sinistra - Rumori).
Voci. Ai voti! ai votil
PRESIDENTE annunzia che sulla proposta sospensiva fu do-

mandata la votazione ,nominale dagli onorevoli Turati, Chiesi,
Costa ed altrj.
GIOLITTI (Segni d'attenzione) ricorda di avere dette negli

neorsi giorni le ragioni per le quali approvava la mozione del-

l'on. Lucca e la pregiudisiale.
Ora, tenuto conto delle motivazioni date ieri dall'on. Pantano,

dichiara di votare contro la sospensiva (Approvazioni).
GlJICCIARDINI, rilevando come le motivazioni date ieri dal-

l'on. Pantano alla sospensiva costituiscono un programma a cui

si ribella la sua coscienza, mantiene il suo giudizio contrario ai

provvedimenti politici, ma votera contro la sospensiva (Bonis-
simo ! Bravo ! a Destra e al Centro).
BONACCI dichiara di rimanero nella fede incrollabile che ha

sempre avuta ed avrà sempre nelle istituzioni; e mantenendose-

verissimo giudizio sul decreto-legge che fu un vero reato di loss

maesta, protesta contro gli eccessi e le violenze da qualunque
parte (Commenti, Bene!) Però, nello stesso senso comehavotato

finora dichiara che voterå a favoro della sospensiva (Applausi
all'Estrema Sinistra).
PELLOUX, presidente del Consiglio, respingendo le parole del•

l'on. Bonacci, dichiara di non dare alla votazione alcun signifi-
cato politico (Vivissimi rumori in vario senso).
FULCI NICOLO, segretario,fa la chiama.

Rispondono si:
Aggio - Agnini - Albertoni - Alessio - Angiolini.
Badaloni - Barzilai - Basetti - Beduschi - Bertesi -

Bissolati - Bonacci - Brunicardi.
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Caldesi - Camagna - Campus-Serra - Castiglioni - Celli
- Chiosi Gustavo - Cimati - Colajanni - Costa - Cre-
daro.
Da Andreis - Da Bellis - De Cristoforis - De Felice-

Giuffrida - Del Balzo Carlo -- De Mariais - De Nobili - Di
Rudial Carlo.
Engel.
Ferri.
Garavetti - Gatti - Gattorno - Ghigi - Ghillini - Gorio
- Guerci.

Lucehigi Luigi - Luzzatto Riceardo.
Marcora - Marescalchi Alfonso - Mazza - Mirabelli -

Morgari.
Nofri.
Pala - Pansini - Pantano - Pavia - Pennati - Pes¢otti
- Picardi - Pinchia - Prampolini.
Rampoldi - Rocca Fermo - Ronchetti - Ruffoni.
Sani - Sichel - Socci.
Teechio - Turati.
Valeri - Vendemini - Vischi.

Zabeo.
Rispondono no :

Afan de Rivera - Aguglia - Anzani - Arcoleo - Avel-

lone.
Bacci - Barnabei - Barraeco - Bastogi - Bernini - Ber-
tarilli - Ilertetti - Bertoldi - Bertolini - Bettðlo - Bian-

cheri - Biscarotti - Bonacossa - Bonanno - Bonfigli -
Bonin - Borgheso - Borsarelli - Boselli - Bracci - Bren-

ciaglia - Brunetti Eugenio - Brunetti Gaetano.
Caetani - Cagnola - Calabria - Calderoni - Calissano -

Callsini - Calleri Enrico - Galleri Giacomo - Calvanese -

Calvi - Cambray-Digny - Campi - Cao-Pinna - Capaldo -
Capoduro - Capozzi - Cappelli - Carcano - Carmino - Ca-
salini - Casciani - Cavagnari - Cavalli - Cereseto -

Chiapporo - Chiapasso - Chiesa Michele - Chimirri - Chi-

naglia - CÏmorolli - Cipolli - Cirmeni - Glemantini - Co-
cazza - Codacci-Pisanelli - Coffari - Coletti - Colombo-Quat-
traftati - Colonna - Compagna - Compans - Contarini -

Conti - Coppino - Cortese - Costa-Zenoglia - Co‡tafavi -

Curioni - Cuzzi.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo Edoardo - Daneo

Gian Carlo - Danieli - D' Ayala-Valva - De Amicis - De

Asarta - Do Bernardis - De Cesare - De Donno - De Gaglia
- De Giorgio - Del Balzo Gerolamo - De Luca - De Martino
- De Miehele - De Nava - De Novellis - De Reazis - De

IÛaSËÒiÂsiji¡iei de Rise's'Imijgi=01 haþasco - Di Cam-
marata - Di Frasso-Dentice - Di Rudini Antonio - Di San
Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Terranova -
Di Trabia - Donsdio - Donati - Donnaperna - Dozzio.
Fabri - Faota - Falconi - Fallotti - Fani - Farina Emi.

lio - Farinet - Fasce - Fede - Ferraris Maggiorino - Fer-
raris Napoleone - Ferrero di Gambiano - Fill-Astolfone- Fi-

nardi - Finocchiaro-Aprile - Floreaa - Fortis - Fortunato
- Fracassi -- Franchetti - Frascara Giuseppe - Freschi -

Fulci Nicolò - Fusinato.

Gabba - Gaetani di Laurenzana - Gallo - Gavazzi - Giae-

cone - Giantarco - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giova-

nelli -- Girardi - Giuliani - Groppi - Grippo --- Grossi
- Guieciardini.
Imperiali.
Lampiasi - Laudisi - Leone - Lqjodico - Lucca - Lucer-

narl-LuchiniOdoardo -.Lucifero - Luporini - Luzzatto At-
tilio.
Maeola -- Majorana Giuseppe - Manna - Marazzi - Ma-

riotti - Marsengo-Bastia - Mascia - Materi - Matteucci -

Maurigi - Mauro - Maury - Mazzella - Mazziotti - Melli
- Menafoglio - Mezzanotte - Micheli - Miniscalchi - Mirto-

Seggio - bioconni - Monti-Guarnieri - Moran3i Luigi - Mo-

rando Giacomo - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti --- Mur-
mura.

Niccolini.
Oliva --- Orlando -- Orsini-Baroni.
Paganini -- Pais-Serra - Palberti - Palumbo - Panzacchi
- Papa - Papadopoli - Pascolato - Penna - Piccolo-Cupani
- Pini - Piola - Piovone -- Pivano - Pizzorni - Poli -
Pompilj - Pozzi Domenico - Pozzo Marco -- Pugliese.
Radice - Randaccio -Rasponi - Ricci Paolo - Riccio Vin-

eenzo - Rizzetti - Rizzo - Rocco Marco - Rogna - Ro-
manin-Jacour - Romano -- Rosano - Roselli - Rospigliosi
- Rossi Teofilo - Rota - Rovasenda - Raffo.
Sacconi - Salanira - Salvo - Sanfilippo - Sansavorino -
- Santini - Saporito - Seaglione --- Scaramella-Manetti -
Schiratti -- Sciacca della Scala - Scotti - Sella - Serra-
lunga - Serristori - Sili - Silvestri - Simeoni - Sola --
Sonnino - Sormani - Soulier - Spirito Beniamino -- Spirito
Francesco - Suarli.
Tarantini - Tasca-Lanza - Testa -- Testasecca - Tinozzi
- Toaldi - Torlonia Guido - Torlonia Leopoldo - Tornielli
- Torraca - Torrigiani -- Trinchera - Tripepi.
Ungaro.
Vagliasindi - Valle Angolo - Valli Eugenio - Vendramini
- Veneziale - Vienna - Venturini -- Vollaro De Lieto.
Weil-Weiss.

Zappi - Zeppa.
Sono in congedo :

Calpini -- Castelbarca-Albani - Celotti - Coriana•¾faynori.
Magliani - Marescalchi-Gravina- Mezzacapa -- Murmura.
Solinas-Apostoli.
Turrisi.

kono ammalati:
Bianchi Emilio - Boechialini - Bombrini.
Givelli.
Di Broglio.
Fracassi.
Lanzavecchia - Leonetti -- Lugli - Luzzatti Luigi
Meardi - Mostica.
Nasi.
Rossi-Milano.
Vianello,

Bruaialti.
Assenti per u//icio pubblico:

Facheris.
PRESIDENTE annuncia il risultamento della votazione:

Hanno risposto si, • • • 71
Hanno risposto no

. · · 293
(La Camera non approva la sospensiva).
PRESIDENTE apre la discussione generale sulla mozione del-

l'on. Cambray-Digny ed altri.
CAMBRAY-DIGNY, per lo svolgimento della moziono, si riferi-

see alle cose detto sulla pregiudiziale. Non risponderà agli at-
tacchi personali rivolti contro di lui o i suoi; egli in questo
momento guarda più in alto (Interruzioni all'Estrems Sinistra).
Riconosce che le obiezioni fatte a quolla parte della mozione

in cui si dice che le nuovo disposizioni si applieheranno senza
che la Cemera le voti, ;darebbero occasione a una discussione
che potrebbe prolungarsi indipendentemente da qualunque ostru-
zionismo.
Per semplificare la discussione presenta una modificazione in

questo senso sottoseritta da tutti i firmatari (Vivi commenti al-
l'Estrema Sinistra).
Modificata coal la mozione, non si pab più parlare di abdioa-

210E0

La Camera decilera a ragion veduta, conformanlosi ai suoi
precedenti (Interruz oui all'Estrema Sinistra).
E so la Commissione sarà pari al suo mandato, la Camera

potrà mostrare al Paese cho anch'essa ò pari al manfato suo,



1218 GAZ2ETTA OFFICIALE DEL RËGNO 17ITALIA

DE ANDREIS osserva che, a tenore del Itegolamento, una mo-
zion9 non puð essere ritirata, so vi sia l'opposizione di più di
dieci deputati !Rumori -- Commenti).
CA118RAY-DIGNY ritiene che la modificazione da lui presen-

tata, insieme cai firmatari della mozione, equivalga ad un emea-

damento; quindi non è il caso di parlare di ritiro della mozione
stessa (Rumori).
PANTAND non erede che la modilleazione proposta attenui la

gravità della questiona
- La formula primitiva avava almeno il marito della sincerith, e
rivelava intiero l'animo dei propanenti (Appravazioni all'Estrema
Sinistra).
Esorta il Parlamento italiano all'adempimento di un obbligo

contratto in occasione del plebiscito delle provincie lombarde....

PRESIDENTE richiama l'oratore all'argomento,
FANTANO dichiara che non fa che svolgere un ordina del

giorno da lui presentato.
PRESIDENTE osserva sehe l'argomento ora in discussione 6 la

mozione dell'on. Cambray-Digny ; e che il Regolamento non con-
sente che si diseuta un'altra mozione, quale à quella da lui

presentata; Qualora l'on. Pantano si ostinaade a svolgerla, sa-
robbe costretto a togliergli la facoltà di parlare (Approvazioni)·
PANTANO crede di aver diritto di formulare le sue opinioni

sotto la forma di un ordine del giorno (Approvazioni all'Estrema
Sinistra - Rumori a Destra e al Centro).
PRESIDENTE ripete che l'ordine del giorno dell'on. Pantano

non ha attinenza con la mozione in discussione (Approvazioni -
Proteste alPEstrema Sinistra).
. PANTANO orede di essere nel suo diritto, svolgendo il suo
ordine del giorno (Approvazioni all'Estroma Sinistra - Ra-

mari).
PRESIDENTE interroghera la Camera (Vivissimi rumori e pro-

teste all'Estrema Sinistra).
PRAMPOLINI chiede che il presidente spieghi su che fondila

sua aecisione.

PRESIDENTE gia fin da ieri avverti l'on. Pantano ehe la sua

mozione non aveva attinenza coll'ãrgomento in discussione, come
non l'ha oggi l'ordino deI giorno che la ripräduce. Perei6 egli
lo ha richiamato all'argomento; e sul suo richiamo potrå inter-
rogare la Camera (Interruzioni vivissime e nuove proteste al-
l'Estrema Sinistra).
' BARZILAI rileva che ieri il prasidente si limità ad ossarvare
che l'ordine del giorno Pantano esorbitava i limiti della que-
stione sospensiva. Ma ora non può disconosoorsi che l'argomen-
tazione del deputato Pantano ð attinente all' argomento in di-

scussione. Egli ha dunque diritto di svolgere il suo ordine del

giorno.
Nega che il presiden.to passa entrare in apprezzamenti sugli

argomenti che ogni deputato intende di avolgere a sostegno della
propria tesi. -

Nega che su questa questione si possa interpellare la Camera

(Vivissimo approvazioni all'Estrema Sinistra).
PRESIDENTE rilegge l'ordine del giorno dell'on. Pantano,

pereh la Camera possa giudicarno (Rumori e interruzioni vio-
lente all'Estrema Sinistra).
Dichiara che tale ordine del giorno non solo è contrario allo

Statuto, ma involge questioni e viene a conclusioni e proposto
assalutamente estranee alla mozione in discussione.
Interpella perció la Camera se approva l'operato del presi-

dente.
(La Camera a grandissima maggioranza approva l'operato del

presidento - Grida e agitazione vivinaima all'Estrema Sinistra).
PANTANO parla por un richiamo al regolamento. Dichiara che
il voto dolla Camera ha questo solo signifloato che cioè egli o
i suoi amici gridano: Viva la Costituente! mentre la maggio-
ranza grida: Viva la reazione!
Moltissimi deputati alzandosi: Viva il Re!

(Tutta la Camera, meno l'Estrema Sinistra sorge al grido di

Viva il Re! ripetuto ed accolto da vivissimi e prolungati ap -
plausi, ai quali l'Estrema Sinistra risponde con i rumors e pro-
teste. - Agitazione vivissima. - La seduta à sospesa alle 18,40
e ripresa alle 18,50).
PRESIDENTE da facoltà di parlare all'on. Venturi (Rumori

all'Estrema Sinistra).
PANTANO ripronde a parlare.
PRESIDENTE ordina agli stenografl di non raccogliere le pa-

role dell'oratore.

(Il deputato Pantano continua a parlare fra gli applausi del-
l'Estrema Sinistra e le proteste delle altre parti della Cgmera).
PRESIDENTE dichiara di esser nuovamente obbligato a to-

gliere la seduta per calpa del deputato Pantano e dell'Estrema
Sinistra, i quali impediscono il libero asercizio delle funzioni
della Camera.

(Le parole del presidente sono accolte da vivissimi e genergli
applausi -. Itumori e proteste all'Estrema Sinistra - 4gita.
zione).
La seduta termina alle 18,05.

NOTIZIB PAltf.AMRNTARI

La Commissione inearicata di riferire sul disegno di legge
« Manutenzione e riparazione delle strade comunali » (18.9), liii 8
oggi costituita, nominando presidente l'on. Dal Verme e segre-
tario l'on. Mezzanotte.

Si 6 pare costituita oggi stosso la Óomniissione per 1°esame
del disegno di legge « Modificazioni alle leggi vigenti sull'dra
dinamento del Real Corpo del Genio civile e a quella del 20
marzo 1865, allegato F, n. 2248, sulle opere pubbliche » (190),'
nominando presidente Pon. Romanin-Jacar e segretario l'on. As
guglia.

DIAR.IO ESTICRO

Il Novoje Wremja, di Pietroburgo, organo, a quanto af-
formano i giorhali tedeschi, del mimetro degli esteri,'conte
Muravieff', si dice autorizzato a smentire, in modo assolutõ¿
che lo Czar ed il Governo russo si disinteressino della sorte
delle due Repubbliche boere.
< Nô lo Czar, no il suo Governo - conchiude il Wrømja -,

hanno mai espresso, da che dura la guerra, vedute di questo
genere. L'atteggiamento della Russia, del resto, non pub es-
sdre diverso da quéllo della stampa e del opolo raiso ehei
iluello di viva simpatia pár lidne Ítepubbliche sudgÊricine6

e

La Legazione del Transyagl a Bruxelles ementisee la voca
che il eig. A. Milnep goyeinatore della Colonia del Oppo, Wisia,recato a Ëlohifontein par viaie negozidfi ¡iãr la opfi-
olnsione, di un tratteto di pace speblale tra l'Inghilterra e
lo Stato libero d'Orange.
La Legazione rileva che a Bloemfontein non ei trova at-

taalmente nessun uomo politico o funzionario d llo Stato
d°0range. Il presiderite Stojin si trova a Kroonstadt, sede at-
taale del Governo orangiano. Egli non ha nessuna intenzionq
d'intavolare trattative sulla bppe della sottomissigno.degli
Orangiani.

La Magdeburgische Zeitung ha da Berlino:
L'agitazione contro gli stranieri in China va esiendendoèi

sempre pib. Nei dirooli bene informati non constajö¾ ilulla
di positivo circa il progetto di una dimostrazione'navale 'da
parte delle Potonie europeo 'nelle acque ähillesi dell'Asia 0-
rientale.
L'invio di una cannoniera americana nelle acque di Takta

viene commentato in questi circoli politici con molta calma.
Si ritione che quante più saranno le Potenze che concorre-
ranno, di comune accordo, a costringere la Chinaad aprirei
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suoi porti al commercio, tanto meglio sarà, parebe l'azione
si svolget•ä in forma piti pacifloa. Se la cannoniera ameri-
cana si dirigesse verso Chiáö-Olao, le Autorità tedesche le

preparerebbero un'anaaglienzgaminhavala.

Telegrafano da Belgrado, 23 marzo:
Da fonte competente Serba si dichiara priva di fondamento

la notizia pubblicata dal Temps di Parigi e da altri gior-
nali, cÏie, cioô, l'incaricato d'affari russo, sig. Mansuroff,
abbia rioevuto dal suo Governo l'ordine di astenersi da ogni
relazione colla Corte e col Governo di Serbia fino a che non

siano graziati, almeno parzialmente, i condannati nel pro-
cesso per l'attentato all'ex Re Milano. L'incaricato d'affari
russo avrebbe fatto anche recentemente, in giorno di ricevi-
mento, come di solito, una visita al presidente dei Ministri
Sgbl.

È giå iniziata agli Stati-Uniti d'America la campagna elet-
torale per la nomina del presidente della Jtepubblica, che
avrà luogo nel prossimo novembre.
La Convenzione democratica dello Stato di Nebraska ha

adottato un programma che e virtualmente quello del signor
Býyan. Esso aferma nuovamente il programma di Chicago,
eqme pure la proporzione di 16 a i per l'oro e l'argento;
esso blasima l'Amministrazione repubblicana a proposito delle
tariffe doganali di Portoricco, e si pronunei.a eontro i sinda-
citi e l'imperialismo.
I popolisti di Nebraska hanpo adottato quasi lo stesso pro-

granima. I due partiti sosterranno la candidatura presiden-
ziale del alg. Bryan.

Si, amentisoa nuovamente da Washington che un legno da
guerra americano sia stato inviato salle coste di Chan-Tang
par proteggere i missionari. Del resto, un telegramma dice
che la Gyrmania aveva offerto di proteggere. gli, interessi
americani nel Chang-Tung e che questa oil'orta era stata ao-

o ttata con soddisfazione dagli Stati-Uniti.
La sola misura preeg dal Governo di Washington 6 stata

l'intio di un legno da guerra americano a Teku, ovo pren-
derà parte ad una eventaale dimostrazione navale delle Po-
tense, se il Governo chinese persiste nel rifiuto di reprimere
gli atti faziosi ostili ai cristiani.

La Tribune di Nuova York annunzia che la maggior parte
del Governi dell'America del sud - eccettuati i più lontani ,

che sono i pin importapti - hanno dato risposta favorevolo
ad ena proposta del Segretario di Stato degli Stati-Uniti di
riunire un nuovo Congresso panamericano,
Onesto Congresso, che dovrk' avere lo stesso programma di

quello organizzato nel 1889 dal defanto James Blaine e che
del resto non ebbe nessan risultato pratico, dovrebba riu-
nljai a Messico in principio dell'anno prossimo.
Renta. A sapersi se questo nuòvo tentativo di tavvicina-

mento~dellilmetiche anglo-shesohe e latina sul terreno po.
litioo ed economico avrà miglior successo dal þrecedente.
L'imperialismo nord-americano ispira indabbiamente dello

inquietadini alla Nazioni dell'America latina sul senso ambi-
gno e per esse poco rassicurante della dottrina di Monroe:
« l'America agli Americani ». Questa impressione non pub
eerto oontribuire a far loro accettaro con entusiasmo la con-
ferqaza panamericana. E lo si sa bene agli Stati-Uniti;tÀilf,o è vero che, secondo una, corrispondenza da Nuova York
al Ì'imes, al 'annunzio di queita conferenza internazionale si
attribuisce piuttosto un fine elettoralè ohe un'iniportanza
pratica.

* NOTI2:I°El V.A.ILIE
I'1'ALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero ieri sera
un pranzo in onore, dei capi di Corpo dell'esercito e
dolla marina e degli addetti militart stranieri.
, Se M. il Re aveva a destra S. A. R. la Duchessa

di Genova ed a sinistra S. E. la marchesa di Villaa
marina.

S. M. la Regina aveva a destra S. E. il Presidento
del Consiglio dei Ministri e Ministro <lella Guerra;
on. generale Pelloux, ed a sinistra S. E. il Ministro
della Marina, on. viceammiraglio Bettòlo.
Dopo il pranzo, i Sovrani tennero circolo.

S. M. la Regina assistette ieri alla Conferenza che
tenno, nell'Aula Magna del Collegio Romano, il pro-
fessor Grassi sul tema: Malaria propagata esclusia
vamente per mezzo di speciali zanzare.
S. M. si congratulb vivamente con l'egregio confe-

renziere, il quale, con l'aiuto di projezioni, dittiostrò
che una faniiglia di zanzare è quella che po& in
giro e propaga la malaria.

Trasporto clel carþone. - Nel porto di GonçVa, il
giorno 23 furono caricati 1359 carri, di cui 60 di carbone per:i
privati. leri l'altro furono caricati 1311 carri.
1VIarina militare. - Il 1° sprile passera in Arrha-

mento a Taranto il R. incrociatore Ettore Fieramosca, desti-
nato alla stazione di Montevideo.
Su di esso prendork imbarco il contrammiraglio Candiani, che

assumerà il comando della flotta nell'Estremo Oriente.
1V£arina ¤1ercantile. -- Ieri l'altro il piroscafo Citid

di Torino giunse a Montevideo, e da questo porto. partiperØe.
nova il piroseafo Duca di Galliera, della Veloco.
Ieri i piroseafi Werra, del N. L., Sicilia, della C. A. A., o

Buenos-Ayres, della C. T. di B., giunsero il primo a Genoya e glialtri due a Montevideo; i piroscali Ilormida, della N. G. I., o
Nord Anserica, della Veloce, partirono il primo da Bombay per
Singapore ed il secondo da Teneriffa per Genova.

TELEGi·¾.A.¯LVf.-L\ÆI
(AGENZIA STEPANO

LONDRA, 23. - Il maresciallo lord Roberts telegrafa: I
Boeri uccisero un tenente e ferirono due tenenti colonnelli ed
un capitano, provenienti dalle vicinanze del Campo di Modder.
ATENE, 25. - Camera dei Rappresentanti. - Si approva in

terza lettura il progetto di legge che conferisce al Principo ere-
ditario il comando generale dell'esercito ellenico.
CADICE, 25. - La Contessa di Parigi ed il Duca d'Orldana

fecero visita, a Sy Fernando, al Duca di Montpensier, che 6 con-
valescepte.
BARKLE1C WEST, 25. - Quattrocento Boeri rioeouparono

Griguatown.
Una colonna inglese lascio, ieri, Kimberley per attaccarli.
DIGIONE, 25. - La oittà 6 animatissima per l'inaugurazione

del monumento al generale Giuseppo Gariballi, che avrà luogo
verso le 4.
Sono giunto parecchie adesioni di Reduci Garibaldini delle

varie provincie d'Italia.
I clericali hanno distribuito manifesti contro Garibaldi.
Le autorita hanno preso misure di precauzione per prevenire

incidenti.
DIGIONE, 25. - È stato oggi, alle 3, inaugurato il- mona-

mento a Giuseppe Garibaldi, orotto per sottoscrizione nazionale,
opera dello scultore Paul Auban.
Alle ore 2,30, si ð formato nell'Avenue Vic¢or IIngo un cor-

too, composto delle delegazioni e rappresentanzo di ogni parte
della Francia e di alcune italiane, delle Associazioni eittadine,
del superstiti della quarta brigata e dell'Armata dei Vosgi, con
parecchio bandiere che parteciparono alla guerra franco-tedesca,
e si ð recato al Largo des Cinq Rues, dove sorgo il monumentp
e dove orano riunite le autorità civili e militari col Ministro
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dell'istruzione, Leygues, rappresentante il Governo, col sottose-
gretario di Stato per le Poste, Mangeot, il generale Caillard,
rappresentante il Ministro della guerra, parecchi senatori e de-
putati, numerosi invitati o grande folla.
Dopo eseguita una marcia, composta per la circostanza dal

maestro Tassi, pronunziarono discorsi il presidente del Comitato
che fece la consegna del monumento alle autoritå cittadine, il
Sindaco di Digione, un rappresentante dei garibaldini, i rappre-
sentanti della città di Parigi e del Consiglio centrale della Senna
ed infine il Ministro dell'istruzione Leygues, il quale disse che il
monumento resterà come simbolo luminoso della fraternith. che
unisce i popoli italiano e francese. Il corteo. ha poscia sfilato
dinanzi at monumento.
La città è imbandierata.
11 Comitato del monumento ha fatto collocare "numerose ban-

diere italiane.
Stasera vi sark un banchetto al Palazzo des Etats de Bour-

pogne e quindi spettacolo di gala al Teatro.
DIGIONE, 25. - Il discorso del Ministro, Leygues, all'odierna

inaagarazione del monumento a Garibaldi fu accolto da grida di:
Viva Garsbaldi ! Vava TItalia.
Merou, delegato di varie Società italiane, ringrazio in nome

della democrazia italiana.
L'Inno di Garibaldi fu applauditissimo.
1)IGIONE, 25. - Stasera, alle era 7,30, ha avuto luogo un ban-

chetto di 250 coperti sotto la presidenza del Sindaco. Vi hanno

assistito il Ministro Leyguos ed il Sottosegretario di Stato Mau-
geot.
Allo champagne furono fatti varî brindisi.
11 Sindaeo ed il Ministro Leygues bevettero alla Francia ed
alfitalia unite pel bene dell'umanità.
DIGIONE, 26. - Il Ministro Leygues ricevette una delega-

zione délla Lega franco-italiana.
Raqueni ringraziò il Ministro del suo discorso.

Questi rispose : < Amo l'Itaha, e nessuno più di .me desidera

pga.fone fra le due nazioni latine ».

LONDRA, 26. - II Ministro del Commercio, Ritehie, parlando
in un banchetto, smenti l'intenzione attribuita all'Inghilterra di
attaccare la Francia dopo la guerra colle Repubbliche dell'Africa
31eridionale.

11 Ministero della Guerra annunzia che il generale Clements

si & impadronito di Philippoli.
Il Daily Telegraph ha da Kimberley : « Gl'Inglesi continuano

a concentrarsi a Fourteen Streams. 11 movimento degl' Inglesi
verso il Nord è imminente ».

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
delR. Osservatorio del Collegio Romano

¿¢l 25 marzo i900

Il barometro i ridotto allo zero. L'altezza della staziono i di

metri......a••••••
Barometro a mezzodi . . ; • • • . 748,7.
Umidith relativa a mezzodi . . s • • US•

Vento a mezzodi . . . . . . . .
SW debole.

Ciele . . . . . . . . . . a . nJ'01050•
Massimo ,6

Termometro eenligrado . . . . .

Minimo 3",1.
Pioggia is 24 ere . . . . . . . . gocce.

Li 25 marzo £900.

in Europs pressiono massima 706 sull' Irlanda. Sul continente

europeo la pressione à ovunque inferiore alla normale, con aree

di depressiono a 748 sul Mar Bianco; a 752 sulla Baviera e sul-

FItalia superiore; a 755 sulla Spagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro abbassato ovunque, pro-

gressivamente da 1 a 6 mm. dalle Alii fino allo estremo S

della Sicilia; temperatura irregolarmento variata; pioggie più o

meno leggere in tutta l'Italia; qualche nevieata sull' Appennino
centrale; temporali con grandicate sul Veneto, Emilia, Toscana,
Umbria e Marche; venti meridionali, qua e là forti sull'Italia

centrale.
Stamani: cielo vario sul Lazio e sull'Umbria, sereno Abruzzo

e Sannio, nuvoloso o coperto altrove. piovoso sulla Lombardia,
Veneto, Toscana e qualche punto dell'estremo S; venti deboli o

mo3erati del 2° e So quadrante; alto Tirreno mosso. Il barotnetro

a 754 sulla Sardegna, Sicilia, Calabria e Terra d'Otranto; sul-
l'Italis superioro quasi livellato intorno a 752.

Probabilità: venti deboli o moderati intorno a ponente sulla

Sardegna e sul basso Tirreno, prevalentemente meridionali al-

trove; cielo ouvoloso quasi ovunque, pioggie specialmente al NE

e centro: ancora temporali sull'Italia superiore.

BOLLETTINO METEORICO
dell' Unisio centrale di meteorologia e di goodinamies

ROMA, 25 marzo 1900.

TEMPERATURASTATO STATO

STAZIONI del eielo del mare Massima LMinima
ere 8 ere 8 nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio. . */4 coperto ealmo 14 5 6 7
Genova . . . . coperto calmo 13 2 7 6
Massa e Carrara . piovoso mosso 9 7 4 7
Cuneo . . . . . 3Ë4 coperto - 13 8 1 4
Torino . . . . coperto - 10 0 4 5
Alessandria . . . coperto -

13 0 5 8
Novara . . . coperto - 13 2 4 0
Domodossola . . piovoso - 14 0 2 5
Pavia . . . . . coperto - 13 9 5 0
Milano. . . . , piovoso - 13 7 5 2
Sondrio . . . . 3/4 coperto - 13 6 5 7
Bergamo . . . . coperto - 10 9 3 5
Brescia . . . . piovoso - 13 0 5 9
Cremona . . . . coperto - 12 7 6 3
Mantova . . . . ja coperto - 13 6 5 0
Verona . . . piovoso - 12 7 6 3
Belluno . . . . 3/4 coperto - 10 6 3 2
Udine . . . . . plovoso - 9 9 4 9
Treviso . . . coperto - 12 0 5 4
Venezia . . . . coperto calmo 11 7 6 5
Padova. . . . . coperto - 12 6 5 3
Rovigo. . . . . coperto - 15 0 4 6
Piacenza . . . . coperto - 11 8 5 2
Parma . . . . . coperto - 12 6 5 4
Reggio nelPEmil. coperto - 13 2 5 8
Modena . . . . coperto - 13 3 4 9
Ferrara . . . */4 coperto - 13 3 5 5
Bologna . . 1|, coperto - 13 7 4 7
Ravenna . . coperto - 15 2 3 0
Forli . . . . . 3/4 coperto - 13 0 6 2
Pesaro. . . . . coperto calmo 14 0 5 6
Ancona . . . . */4 coperto salmo 12 6 6 5
Urbino . . . . */, coperto - 9 3 2 4
Macerata. . . . */4 coperto - 10 0 5 4
Ascoli Piceno . . sereno - 14 5 4 g
Perugia . . . .

3
4 COgOTÍO - Û $ $ Ô

Camerino. . . . */4 coperto - 9 6 2 6
Lucca . . . . . piovoso - 9 9 5 4
Pisa. . . . . . piovoso - 9 6 4 9
Livorno . . . . piovoso calmo 7 5 5 3
Firenze . . . , coperto -..- 9 2 4 6
Arezzo. . . . . */, coperto - 7 2 3 2
Biena . . . . . 3/4 coperto - 6 3 3 8

Grosseto . . . . coperto - 17 1 3 4
Rome , , , . . q. sereno - 10 7 3 1
Teramo . , , . gepeno - 14 Q ß g
CL, . . a • . sereno - 1À 0 1 8
Aquila. . . . . herenó - 9 6 - 0 8

Agnong , . . .
sereno - 9 4 1 0

Poggia. . . , , sereno -- 16 9 4 0

Bari. . . .
. . 2/4 coperto salmo 14 0 7 2

Lecce . . . . . piovoso - 16 7 8 9
Caserta . . . . 1/4 coperto - 14 0 5 9

Napoli. . . . . i/, coperto calmo 19 7 8 5
Benevento . . . nebbioso - 13 6 3 0
Avellino . . . . */4 coperto - 13 4 2 5
Caggiano. . . . */4 coperto -

8 5 2 6

Potenza . . . . coperto - 7 8 3 1
Cosenza . . . . tj, coperto - 13 0 7 0
Tiriolo . . . . inovoso - 10 0 5 1

Reggio Calabria . coperto calmo 15 1 - 12 0
Trapani . . . , coÿerto calmo 16 8 11 0
Palermo . . . . coperto calmo 11 3 8 5

Porto Empedocle . 3/4 eoperto calmo 17 0 10 0
Caltanissetta .

. coperto -- 14 0 5 0
Messina . . . . coperto legg. mosso 15 8 11 8
Catania

. . . . uebbioso calmo 15 6 10 7
Siracusa . . . . coperto calmo 17 6 0 6
Cagliari . . .

.

sereno legg. mosso 17 0 6 0
Sassari.

.
.

. coperto - 12 5 6 0
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